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Gentile Collega,

ENPAPI, nell'ambito della sua attività di informazione ai propri iscritti, ha predisposto, come ormai ogni anno,
la stampa tipografica del bilancio consuntivo, recentemente approvato dal Consiglio di Indirizzo Generale, rife-
rito all'esercizio 2004.

Il documento è trasmesso in forma completa ed è costituito da:

• Relazione del Consiglio di Amministrazione
• Nota Integrativa
• Schemi di bilancio
• Relazione del Collegio dei Sindaci
• Relazione della Reconta Ernst & Young, cui è affidata la revisione e certificazione del bilancio.

***
Il secondo anno di mandato istituzionale rappresentativo del quadriennio 2003/2007 ha visto l'Ente proseguire
nella sua fase di sviluppo e di crescita, con esiti particolarmente soddisfacenti.
La gestione ha conseguito un avanzo positivo, superiore ai due milioni di Euro. È, questo, il risultato migliore dal-
l'istituzione dell'Ente ed è la somma di alcune componenti che hanno concorso, tutte, al raggiungimento di que-
sto obiettivo: 

• il contenimento delle spese di amministrazione;

• la definizione di nuovi criteri generali di investimento delle risorse, che ha condotto ad un rendimento del por-
tafoglio gestito superiore, per la prima volta, al tasso di capitalizzazione da riconoscere ai montanti contributi-
vi;

• l'adozione di una nuova modalità di accredito della rivalutazione dei montanti contributivi, che realizza un
importante principio di equità nei confronti di coloro che adempiono regolarmente gli obblighi sanciti dallo
Statuto e dal Regolamento di Previdenza;

• l'attuazione di progetti che, nelle intenzioni degli Amministratori, hanno avuto l'obiettivo di instaurare con gli
assicurati un rapporto di fiducia e coinvolgimento, perseguito attraverso l'offerta di servizi a valore aggiunto: call
center esterno, ampliamento dei sistemi di pagamento della contribuzione, offerta di convenzioni, maggiore tra-
sparenza nella diffusione delle informazioni utili.

***
Gentile Collega,

gli anni in cui questo Ente era circondato dalla diffidenza dei nostri iscritti e di tutta la categoria, nonché dalla
difficoltà ad affermare il proprio ruolo istituzionale, anche nell'ambito del mondo politico ed istituzionale, sono,
per fortuna, terminati. ENPAPI guarda avanti per divenire, sempre di più, una guida per la tutela del futuro dei
professionisti e questo bilancio ne è la testimonianza.

Il Presidente
Mario Schiavon



RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
AL BILANCIO CONSUNTIVO 2004



6

Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale,

il bilancio consuntivo 2004, che questo Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione, è il
risultato dell'esercizio, corrispondente al secondo anno di mandato istituzionale rappresentativo del quadrien-
nio 2003/2007, che ha visto l'Ente compiere ulteriori passi in avanti, in termini di sviluppo e crescita, in perfet-
ta aderenza agli obiettivi politici, fissati in sede programmatica.

La proposizione “Rilanciare per migliorare”, con la quale questo gruppo di liberi professionisti ha intrapreso, due
anni fa, il difficile compito istituzionale di amministrare l'Ente, ha significato il punto di partenza di un proces-
so che, ancora, è ben lungi dal terminare e che ha condotto l'organismo che regola la previdenza degli infermie-
ri liberi professionisti ad una collocazione fino a poco tempo fa impensabile.

Il fil rouge che ha caratterizzato la gestione è il cambiamento, processo intrapreso durante il primo anno di man-
dato, ma che, nel 2004, ha pervaso, ancora di più, l'assetto dell'Ente, in ogni sua parte.

Obiettivo di questa relazione è proprio quello di ripercorrere, idealmente e partendo dal risultato di gestione, le
tappe che, durante l'esercizio oggetto di bilancio, ne hanno segnato il cammino, esaltando la profonda evolu-
zione subita in soli due anni.



IL CAMBIAMENTO NELL'ASSETTO NORMATIVO ED ORGANIZZATIVO
DELL'ENTE E NELLA SUA IMMAGINE

IL NUOVO STATUTO

Il 2004 è stato l'anno nel quale è pervenuta l'approvazione del nuovo testo dello Statuto, predisposto per il
migliore perseguimento di alcuni obiettivi di carattere generale. Le più importanti modifiche riguardano:

• La modifica della denominazione dell'Ente, da Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza in favore di IPA-
SVI, ad Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica (ENPAPI). Questa importan-
te trasformazione trova la sua motivazione nel recepimento degli ultimi sviluppi ordinamentali, che hanno avuto
ad oggetto le caratteristiche, i requisiti e le modalità di svolgimento dell'attività professionale da parte degli iscrit-
ti ai Collegi provinciali IPASVI. 
• La modifica della denominazione dell'Organo di amministrazione, da Giunta Esecutiva a Consiglio di
Amministrazione, per meglio caratterizzare le funzioni concretamente svolte, nonché per uniformare la dizione
usata con quelle degli altri Enti di previdenza privati.
• Il prolungamento della durata del mandato degli Organi Collegiali, da tre a quattro anni, al fine di  consenti-
re agli stessi di svolgere con maggior compiutezza il mandato ricevuto.   
• La modifica del numero dei componenti il Collegio dei Sindaci, da sette a cinque al fine di una maggiore snel-
lezza dell'attività. A partire dal prossimo mandato, l'Organo di controllo sarà composto da due sindaci designa-
ti dai Ministri del Lavoro e dell'Economia, due rappresentanti della categoria, iscritti ai Collegi provinciali IPA-
SVI, un iscritto all'albo dei revisori dei conti.
• L'individuazione di nuovi termini di scadenza per l'approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo, con lo
slittamento di un mese rispetto a quanto precedentemente previsto (dal 30 aprile al 31 maggio di ciascun anno
per il bilancio consuntivo; dal 31 ottobre al 20 novembre di ciascuna anno per il bilancio di previsione).
• L'abrogazione o sostituzione delle norme transitorie relative alla fase istitutiva dell'Ente.

Al momento della redazione di questo bilancio, sono all'esame dei Ministeri vigilanti alcune ulteriori modifiche,
di cui le più rilevanti riguardano: la possibilità di svolgere le adunanze degli Organi collegiali in videoconferen-
za; l'incremento, da due a tre, del numero dei mandati consecutivi cui i componenti gli Organi Collegiali pos-
sono validamente candidarsi ed eventualmente essere eletti; la riduzione del numero dei componenti il Consiglio
di Amministrazione, da sette a cinque; l'attribuzione della presidenza del Collegio dei Sindaci ad uno dei sinda-
ci designati dai Ministeri vigilanti, scelti tra i funzionari di ruolo delle rispettive amministrazioni.

IL NUOVO REGOLAMENTO ELETTORALE

Nell'ambito della razionalizzazione delle procedure elettorali, già di per sé complesse, le modifiche proposte ed
approvate sono finalizzate, soprattutto, a semplificare gli adempimenti svolti dai Collegi provinciali IPASVI e
riguardano la riduzione da tre a due tornate elettorali delle due sessioni, primaria e secondaria, la conseguente
modifica dei quorum, nonché la previsione della eventuale possibilità di esprimere il voto utilizzando sistemi
telematici. Ulteriori modifiche, attualmente all'esame dei Ministeri vigilanti, sono direttamente collegate alle pro-
poste di variazione dello Statuto, di cui si è dato conto precedentemente.

IL NUOVO REGOLAMENTO DI PREVIDENZA

Le modifiche sono state predisposte per snellire la fase applicativa di alcuni istituti e renderne possibile l'adozio-
ne di nuovi in favore degli iscritti e dei superstiti.
Di seguito le più rilevanti modifiche:

• Una più puntuale specificazione delle procedure di iscrizione e cancellazione.
• La previsione di un'aliquota differenziata, pari al 15%, sui cui calcolare il contributo soggettivo, a disposizio-
ne di tutti gli iscritti che desiderino, su opzione, aumentare l'importo delle prestazioni cui avranno diritto.
• La possibilità di versare, a titolo di contribuzione volontaria, somme maggiori di contributo soggettivo.
• L'integrazione della normativa relativa ai superstiti, con previsione della disciplina per la restituzione della con-
tribuzione versata in loro favore, in caso di decesso prima della maturazione del requisito contributivo da cui
discende il diritto alla pensione di reversibilità o indiretta, al fine di evitare fattispecie per cui i superstiti perdo-
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no ogni diritto sui versamenti effettuati dal de cuius.
• La razionalizzazione della normativa relativa al regime sanzionatorio, al fine di costituire un sistema di previ-
sioni che completasse le lacune preesistenti, ai sensi dell'articolo 4, comma 6-bis, del D. L. 2 marzo 1997, n.79,
convertito con modificazioni in Legge 28 maggio 1997, n. 140.
• La razionalizzazione dei compiti e delle funzioni demandate ai Collegi provinciali IPASVI, mediante l'unifor-
mazione alla normativa vigente e la previsione, anche in capo all'Ente e non solo ai Collegi stessi, della facoltà
e del potere di procedere a controlli da cui far scaturire l'iscrizione d'ufficio dei soggetti obbligati all'iscrizione
stessa, ma che non hanno prodotto la relativa domanda.
• La formalizzazione della possibilità di fornire agli iscritti ulteriori opportunità rispetto a quanto già previsto,
attraverso la previsione esplicita della facoltà di: 
i. erogare prestazioni di tipo assistenziale
ii. riscattare i periodi di studio.
• Una più puntuale ripartizione ai Fondi delle somme dovute per sanzioni, interessi e somme accessorie.

Il testo attualmente vigente, novellato dalle richiamate modifiche, è stato, peraltro, soggetto ad ulteriori variazio-
ni, predisposte dal Consiglio di Amministrazione ed approvate dal Consiglio di Indirizzo Generale ed attualmen-
te all'esame dei Ministeri vigilanti, che riguardano la modifica di alcune procedure di iscrizione e cancellazio-
ne, l'apposizione dell'obbligo di versamento della contribuzione integrativa a carico del libero professionista
ultrasessantacinquenne, facoltizzato all'iscrizione all'Ente, una proposta di modifica del meccanismo di calcolo
della capitalizzazione riconoscibile ai montanti contributivi in caso di incapienza del fondo di riserva.

LA NUOVA IMMAGINE

L'adozione della nuova denominazione dell'Ente è stata accompagnata da una nuova immagine grafica, rappre-
sentata dal nuovo logo dell'Ente che, accentuando il significato del cambiamento, consiste in una stilizzazione
della “i”, lettera iniziale della parola “infermieri”, raffigurata con i colori della categoria, il rosso ed il verde.
Questa nuova immagine è stata conseguentemente applicata progressivamente a tutti i mezzi di comunicazione,
dalla carta intesta al sito web www.enpapi.it. 

Figura 1 - IL VECCHIO ED IL NUOVO LOGO DELL'ENTE - DA CASSA IPASVI AD ENPAPI

IL CAMBIAMENTO NEI RAPPORTI CON LA CATEGORIA: ASSICURATI, FEDERA-
ZIONE NAZIONALE, COLLEGI PROVINCIALI

È, ormai, accertato che il risultato più evidente della gestione è costituito dal deciso mutamento di rotta nei rapporti con la cate-
goria tutta: gli assicurati, la Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI ed i Collegi provinciali IPASVI. Sugli assicurati è stata con-
centrata la massima attenzione, in considerazione della necessità di orientare sempre di più al servizio l'attività dell'Ente.

GLI INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE DEGLI ISCRITTI

Nel corso del 2004 i Ministeri vigilanti hanno definitivamente approvato i relativi Regolamenti, che permetteran-
no all'Ente di erogare, a partire dal 2005:

1. intervento per stato di bisogno, ovvero un sussidio a favore di coloro che versino in particolari situazioni di
difficoltà economica;
2. l'indennità di malattia, nel caso in cui un evento patologico abbia causato l'interruzione forzata dell'attività
lavorativa per un periodo pari o superiore a tre mesi;
3. un contributo per spese funebri, sostenute in relazione al decesso di un iscritto o di un pensionato.

ENPAPI, in questo modo, intraprende un cammino parallelo, attuando, finalmente, la finalità assistenziale,
offrendo un importante segnale di solidarietà infracategoriale.



IL CALL CENTER

Dopo solo diciannove giorni dall'inizio del 2004, è stato inaugurato il servizio di call center esterno, svolto dalla
società Atesia, appartenente al gruppo COS, leader nel settore, con l'obiettivo di offrire un servizio di primo livel-
lo informativo in favore di tutti gli assicurati e, in ogni caso, di tutti coloro che siano interessati ad informazioni
sull'operatività ed i servizi offerti dall'Ente. I risultati di questo primo anno di applicazione sono stati, senza timo-
re di usare toni eccessivamente trionfalistici, entusiasmanti, come evidenziato di seguito:

Tabella 1 - RAFFRONTO ANNI 2003/2004 DEL LIVELLO DI SERVIZIO DEL CALL CENTER

I dati contenuti nella tabella mettono in luce come, a parità pressoché totale del numero di chiamate in entrata
nei due anni considerati, corrisponda un miglioramento del livello di servizio superiore al 150%. 
Ulteriori effetti positivi possono essere evidenziati, primo fra tutti il miglioramento delle logiche organizzative del
Servizio Previdenza, chiamato, istituzionalmente, a gestire in prima persona i rapporti con gli assicurati, svolgen-
do, al suo interno, le attività istruttorie relative ai processi di iscrizione, contribuzione obbligatoria, erogazione
delle prestazioni previdenziali ed assistenziali, cancellazione per cessazione dell'attività libero - professionale.
In questo modo gli operatori, precedentemente impegnati quasi a tempo pieno sul servizio di assistenza telefo-
nica, possono concentrare più compiutamente la loro attenzione proprio sulla maggiore tempestività di evasio-
ne delle istanze che pervengono a vario titolo. Gli uffici dell'Ente presidiano, in ogni modo, le analisi di secon-
do livello informativo, quelle, cioè, relative all'esame di problematiche specifiche, il cui ritorno, in termini per-
centuali, ammonta a circa il 6% del totale (circa 1.400 chiamate).
L'istituzione di questa nuova modalità di comunicazione tra l'Ente ed i suoi assicurati ha prodotto notevoli effet-
ti positivi, soprattutto nei rapporti di fiducia nei confronti dell'Ente.

LA SANATORIA CONTRIBUTIVA

Nel corso del 2004 sono stati resi disponibili due nuovi periodi di adesione al provvedimento di sanatoria con-
tributiva, emanata per regolarizzare inadempienze relative al periodo di decorrenza compreso tra il 1 gennaio
1996 ed il 31 luglio 2002. Le ragioni che hanno indotto gli Organi di Amministrazione a determinarsi in questo
senso attengono, innanzitutto, alle più volte richiamate difficoltà gestionali incontrate dall'Ente nei primi anni di
svolgimento della propria attività, provocate anche dalla necessità di procedere al recupero delle iscrizioni per
le attività libero professionali intraprese a partire dal 1 gennaio 1996, finalizzato al raggiungimento del limite
minimo di iscritti fissato, dall'art. 3, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 10 febbraio 1996 n. 103, in ottomila unità, che
hanno provocato agli assicurati disagi in relazione al corretto e puntuale adempimento degli obblighi di iscrizio-
ne, dichiarazione e contribuzione. Questa circostanza ha reso necessario l'utilizzo di questo strumento, in modo
da agevolare il recupero delle iscrizioni e delle morosità pregresse considerato, altresì, che l'ammontare com-
plessivo delle posizioni creditorie vantate dall'Ente nei confronti degli assicurati, a titolo di contribuzione obbli-
gatoria, soggettiva, integrativa e di maternità, si concentra, appunto, nel periodo oggetto del provvedimento in
questione (dal 1 gennaio 1996 al 31 luglio 2002), come evidenziato nella tabella che segue.

Tabella 2 - NUMERO DI ASSICURATI PER PERIODO DI COMPETENZA 
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ANNO

2003

2004

MODALITA’ DI
EROGAZIONE DEL

SERVIZIO

UFFICI ENPAPI

ATESIA

CHIAMATE
IN ENTRATA

23.290

23.491

CHIAMATE
EVASE

8.635

CHIAMATE
ABBANDONATE

14.655

1.399

%LE LIVELLO
DI SERVIZIO

37,08%

94,04%

PERIODO DI COMPETENZA

01/01/1996 AL 31/07/2002

01/08/2002 AL 31/07/2004

TOTALE

NUMERO ASSICURATI

16.969

3.356

20.325
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In occasione del primo periodo di decorrenza della sanatoria, il tempo a disposizione per l'adesione è stato,
peraltro, particolarmente esiguo. In effetti il numero di domande pervenute (1.874) è risultato inferiore rispetto
al numero di soggetti che, in vario modo, hanno manifestato il loro interesse a sanare la propria posizione con-
tributiva tramite l'adesione.
Le stesse motivazioni sono state alla base dei successivi provvedimenti, che hanno consentito nuove opportuni-
tà di adesione.
Il numero totale di domande pervenute in tutte e tre le finestre si può rilevare dalla seguente tabella:

* I cui valori non sono inseriti nel bilancio consuntivo 2004

Tabella 3 - SANATORIA CONTRIBUTIVA: NUMERO DI DOMANDE PERVENUTE ED IMPORTI VERSATI

LA NUOVA POLITICA DI BILANCIO

Già dal consuntivo 2003 sono state modificate, in parte, le modalità di rilevazione di alcune componenti della
contribuzione, principali ed accessorie, con l'intenzione di trasporre nel documento contabile i principi di mora-
lizzazione che sono alla base dell'attività dell'Ente, realizzando, nel contempo, il  principio di equità, soprattut-
to nei confronti di coloro che sono in regola con gli obblighi di versamento della contribuzione.
La rivalutazione dei montanti contributivi, dovuta ai sensi dell'articolo 15, commi 3 e 4 del Regolamento di
Previdenza ed iscritta totalmente in bilancio, è accreditata solo a chi si trova nella richiamata condizione di rego-
larità contributiva. Per tutti coloro che, al contrario, non ci si trovano, le somme sono iscritte in apposito conto,
denominato “Debiti per capitalizzazione da accreditare”, fino a quando non sarà stato completato l'effettivo ver-
samento delle quote capitali e di quelle accessorie. Tra i ricavi derivanti dalla gestione delle posizioni individua-
li, sono, altresì, iscritte le somme incassate per sanzioni a seguito di adesione alla sanatoria contributiva, nonché
gli interessi moratori maturati al 31 dicembre 2004. Questi ultimi sono rettificati e, conseguentemente, iscritti in
un Fondo rischi per interessi di mora, della differenza tra quanto dovuto a titolo di interessi di mora, secondo le
disposizioni del Regolamento di Previdenza e quanto riconosciuto ai montanti contributivi, a titolo di capitaliz-
zazione, calcolata sul solo importo versato. 

I SERVIZI

Grande attenzione è stata rivolta ai servizi nei confronti degli assicurati. Il ripristino di un buon rapporto con gli
assicurati, in confronto con quello conflittuale dei primi anni di gestione dell'Ente, è stato al centro dell'attività
svolta nel corso del 2004. Sono stati necessari molti mesi di lavoro per mettere a punto il pacchetto di iniziative
che ha visto la luce soltanto all'inizio del 2005 e che ha voluto, nell'intenzione degli amministratori, offrire un
elevato valore aggiunto ai rapporti con gli assicurati, volontà, perseguita, peraltro, da anni, ma, finora, mai rea-
lizzata. Le proposte rappresentate agli iscritti variano su più ambiti e riguardano:

• L'AMPLIAMENTO DEI SISTEMI DI PAGAMENTO, concretizzato attraverso la realizzazione di una
carta di credito, denominata CARTA ENPAPI, frutto della collaborazione tra l'Ente ed il proprio istituto cassiere,
Banca Popolare di Sondrio, che si contraddistingue per l'esistenza di due distinte linee di credito, l'una che con-
sente l'acquisto di beni e servizi (al pari di qualsiasi altra carta di credito), l'altra che permette di versare la con-
tribuzione dovuta, direttamente via internet. Un particolare valore aggiunto offerto dalla CARTA ENPAPI è rap-
presentato dall'opportunità di versare immediatamente i contributi, rimborsandone il relativo debito attraverso

FINESTRA DI ADESIONE

PRIMA

SECONDA

TERZA*

TOTALE

PERIODO DI ADESIONE

1 AGOSTO 2002
28 GENNAIO 2003

1 GENNAIO 2004
30 APRILE 2004

1 NOVEMBRE 2004
28 FEBBRAIO 2005

NUMERO DI DOMANDE
PERVENUTE

1.874

2.359

1.164

5.397

IMPORTI VERSATI
(Euro)

3.635.558,27

2.799.433,23

1.300.376,14

7.735.367,64



rate mensili addebitate sul conto corrente bancario: in questo modo l'assicurato che ne abbia necessità può avva-
lersi di questa agevolazione, mentre l'Ente riceve il pagamento, in ogni caso, in unica soluzione, in linea con le
previsioni del Regolamento di Previdenza.

Figura 2 - LA CARTA DI CREDITO ENPAPI

• L'ACCESSO TRAMITE WEB ALLA PROPRIA POSIZIONE CONTRIBUTIVA, attraverso un'area
dedicata all'interno della quale è possibile: consultare il proprio estratto conto, la situazione dei versamenti e
delle dichiarazioni reddituali, l'aggiornamento del montante contributivo; richiedere la carta di credito CARTA
ENPAPI, effettuare il pagamento on line della contribuzione dovuta.

• L'OFFERTA DI CONVENZIONI IN FAVORE DELLA CATEGORIA, stipulate, a costo zero, con
aziende che operano in settori di interesse per lo svolgimento dell'attività professionale ed estese anche a tutti
gli iscritti ai Collegi provinciali IPASVI. I settori nei quali i professionisti potranno trovare agevolazioni nell'ac-
quisto di beni e servizi, sono quelli della telefonia fissa e mobile, dell'autonoleggio, delle assicurazioni, del siste-
ma bancario, dei prodotti e servizi medicali, dell'editoria, dei viaggi e benessere.

• L'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 19 DELLO STATUTO, realizzato tramite la “Raccolta di docu-
menti informativi per l'iscritto”, che è stata trasmessa al domicilio di ogni assicurato. Questa raccolta, che si pone
come uno strumento di dialogo, comunicazione e collaborazione con gli assicurati, contiene documenti impor-
tanti per la conoscenza delle attività, nonché degli adempimenti necessari per il corretto rapporto con l'Ente:

• lo Statuto ed il Regolamento Elettorale;

• il Regolamento di Previdenza;

• il Vademecum per l'iscritto, contenente schede sintetiche di agevole lettura;

• il Tariffario professionale, realizzato in collaborazione con la Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI;

• la brochure “Il punto fermo”, che sintetizza le prime convenzioni stipulate.

• IL CONSOLIDAMENTO DEL SENSO DI APPARTENENZA, reso possibile dalla creazione di una
tessera personalizzata, distribuita anch'essa a tutti gli attivi, che ha l'ulteriore scopo di consentire loro di potersi
avvalere delle convenzioni stipulate in loro favore.

Figura 3 - LA TESSERA ENPAPI
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LA COLLABORAZIONE CON LA FEDERAZIONE NAZIONALE ED I COLLEGI PROVINCIALI
IPASVI 

Nel corso del 2004 la prosecuzione del progetto di rilancio dell'Ente, avviato nel 2003, ha rafforzato l'intento di
coinvolgere tutta la categoria. Per questo motivo, i contatti con la Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI si
sono fatti più assidui, fino a pervenire al primo incontro ufficiale con il Consiglio di Amministrazione, avvenuto
il 14 gennaio 2005, nel corso del quale sono stati presentati al Comitato Centrale, rappresentato, tra gli altri, dal
Presidente, sig.ra Annalisa Silvestro, i risultati prodotti in questi due anni di attività. La rivista mensile della
Federazione “L'infermiere”, che ospita mensilmente ENPAPI, rappresenta un importante veicolo di diffusione
delle informazioni, volte a consolidare la cultura previdenziale nella categoria, oltre che a dare conto dello “stato
dell'arte” dell'attività istituzionale dell'Ente. Nel primo numero del 2005, questa rivista ha, con un'iniziativa par-
ticolarmente apprezzata, pubblicato uno speciale inserto di quattro pagine, dedicato al nostro Ente di previden-
za.
Per quanto riguarda i Collegi provinciali IPASVI, la maggiore collaborazione è passata attraverso la prosecuzio-
ne e l'assestamento di alcuni servizi ad essi dedicati, quali il numero riservato, le comunicazioni ai Presidenti,
relative ai fatti ed ai provvedimenti più importanti per la vita dell'Ente e per i rapporti con gli iscritti, la promo-
zione di incontri a livello locale, svoltisi, a partire dal mese di maggio 2003, in circa trenta sedi provinciali, rac-
cogliendo ovunque grande partecipazione e grande interesse, la determinazione di svolgere un importante ruolo
di agevolazione nello svolgimento dell'attività istituzionale, tramite l'acquisizione di unità immobiliari da desti-
nare alla locazione di sedi degli stessi. 

Figura 4 - Numero degli incontri territoriali svolti per regione (anni 2003/2004) Figura 5 - Numero degli incontri territoriali programmati per regione (anno 2005)

IL CAMBIAMENTO NELLA POLITICA DEGLI INVESTIMENTI:
L'ATTUAZIONE DEL MODELLO CORE - SATELLITE

Il 2004 è stato anche il primo anno di applicazione del nuovo modello di allocazione delle risorse finan-
ziarie, denominato core - satellite, sviluppato con il supporto dell'advisor Prometeia. La nuova architettu-
ra di portafoglio è caratterizzata da un elevato grado di diversificazione, con la presenza di nove classi di
attività distribuite tra sedici strumenti e diciassette controparti, che ha rappresentato l'elemento determi-
nante dell'ottimo risultato conseguito nell'anno, con un incremento del patrimonio, rispetto al 31 dicem-
bre 2003, pari al 4,46%, superiore di 0,53% del tasso di rivalutazione dovuto, ai sensi dell'articolo 1,
comma 9 della legge 8 agosto 1995, n.335, pari, per il 2004, al 3,93%. 



Figura 5 - RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL PATRIMONIO MOBILIARE COMPLESSIVO

Figura 6 - RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL PATRIMONIO MOBILIARE “CORE”

Figura 7 - RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL PATRIMONIO MOBILIARE “SATELLITE”
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La particolare positività del risultato è ulteriormente accresciuta dalla circostanza che si tratta del primo anno in
assoluto nel quale la gestione finanziaria consegue un risultato superiore, in termini percentuali, al tasso posto
dalla legge come obiettivo di breve termine.
Il successo delle scelte operate è anche da attribuire al nuovo assetto del processo decisionale, che ha affianca-
to, accanto agli Organi che svolgono la loro attività ai sensi delle previsioni statutarie, il nuovo organismo del
Comitato Investimenti. Attraverso questa nuova configurazione, la gestione finanziaria è attentamente monitora-
ta, dalla struttura, dal predetto Comitato, dal Consiglio di Amministrazione e dal Consiglio di Indirizzo Generale,
secondo questa articolazione temporale:
• mensilmente, il Comitato Investimenti esamina l'andamento della gestione e si determina su eventuali scelte
di impiego delle risorse finanziarie, che sono sottoposte alla ratifica del Consiglio di Amministrazione;
• trimestralmente, il Consiglio di Amministrazione esamina l'andamento della gestione;
• semestralmente, il Consiglio di Indirizzo Generale ed il Consiglio di Amministrazione valutano congiuntamen-
te i risultati di periodo;
• annualmente, il Consiglio di Indirizzo Generale si determina sulla conferma o sulla modifica dell'architettura
generale di portafoglio esistente.
L'attenta vigilanza sulla gestione ha consentito più volte, nel corso dell'anno, di prendere beneficio di alcuni ren-
dimenti, particolarmente interessanti, che erano maturati in alcune classi di attività della componente satellite.
Nel corso del 2004 è stata, inoltre, attivata la procedura che ha condotto, alla fine del mese di gennaio 2005,
alla stipula del primo contratto di acquisto di un'unità immobiliare da destinare alla locazione della sede del
Collegio provinciale IPASVI di Trieste. Questa particolare allocazione delle risorse ha una forte valenza politica,
in linea con la volontà di porsi al servizio della professione, attraverso il consolidamento dei rapporti con la rap-
presentanza territoriale.

IL CAMBIAMENTO NELLA POLITICA DI PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI:
L'ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI E DELLE COMMISSIONI DI STUDIO

L'attività degli Organi Collegiali del 2004 è diretta conseguenza dei risultati prodotti: notevole è stato, infatti, l'impegno di tutti i com-
ponenti il Consiglio di Indirizzo Generale ed il Consiglio di Amministrazione dell'Ente per proseguire ed assicurare l'attuazione, anche
nel 2004, del programma politico. Ragguardevoli sono stati i contributi di tutti i Consiglieri che, con la fattiva partecipazione del
Collegio Sindacale, hanno lavorato all'interno degli Organi, esemplificati nel numero di giornate di presenza di ciascun Organo, sia
per svolgimento delle riunioni che per compimento dell'attività istituzionale: centocinquantasei per il Presidente, centosette per il
Consiglio di Amministrazione, con dodici giorni di riunione, novantuno per il Consiglio di Indirizzo Generale, con otto giorni di riu-
nione, centocinquantaquattro per il Collegio dei Sindaci, con tredici giorni di riunione. 
Un importante fattore di successo, che ha contribuito non poco ai risultati prodotti, è rappresentato dalla forte sintonia che si è venu-
ta a creare tra i due Organi di amministrazione: il Consiglio di Indirizzo Generale ed il Consiglio di Amministrazione. Il continuo
scambio di informazioni tra i vertici dei due Organi, il Presidente ed il Segretario, costituisce un fondamentale veicolo per l'attuazio-
ne degli obiettivi programmati.
Sotto questo aspetto, una modalità che ha consentito una più forte interazione, oltre che, naturalmente, più elevati livelli di appro-
fondimento, è  rappresentata dalle Commissioni di studio, organismi misti, istituite dal Consiglio di Indirizzo Generale, ai sensi del-
l'articolo 7, comma 6, lettera m), formate da componenti di ambedue gli Organi di amministrazione, che hanno sviluppato o svi-
luppano tutt'ora temi di rilievo essenziale per l'Ente:

• la Commissione di studio per gli investimenti, con il supporto dell'advisor Prometeia, ha condotto alla già citata determinazione
della nuova architettura di portafoglio;
• la Commissione di studio per la previdenza, dedicata ai temi previdenziali, ha sviluppato importanti riflessioni, in termini di:

> sostenibilità del sistema contributivo, in considerazione delle problematiche gestionali emergenti. Questi temi sono stati
approfonditi con il supporto del prof. Massimo Angrisani e Pasquale Sandulli, rispettivamente Ordinario di Matematica
delle assicurazioni sociali per la previdenza ed Ordinario di Diritto del Lavoro e della Previdenza sociale presso la Facoltà
di Economia dell'Università degli Studi di Roma, “La Sapienza”.
> previdenza complementare, con il supporto di MEFOP, società istituita per contribuire alla piena affermazione nel nostro
Paese della previdenza complementare. L'esito dello studio è attualmente all'esame del Consiglio di Indirizzo Generale. 

• È stata istituita, di recente, un'ulteriore Commissione, volta a sviluppare uno studio di fattibilità di un  progetto a sostegno dello svi-
luppo della cultura previdenziale, che prevede la partecipazione di soggetti esterni, individuati tra gli iscritti ai Collegi provinciali IPA-
SVI, che svolgono l'attività in modalità libero professionale. 
• Il Comitato di Redazione della nuova rivista “Providence”, di cui si darà conto nella prospettive del 2005, può considerarsi una
vera e propria Commissione, attesa la valenza che questo strumento di comunicazione vuole assumere in futuro.



LO SVILUPPO DELL'ENTE

Questi due anni hanno condotto ENPAPI ad un grado di sviluppo forse impensabile. Le prospettive per il 2005
sono correlate ad un ulteriore consolidamento.
Le problematiche esistenti, tuttavia, non devono essere dimenticate, prima fra tutte quella dell'inadeguatezza
delle prestazioni erogate. Molte proposte sono state articolate, anche insieme agli altri Enti istituiti ai sensi del
Decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, ma, in realtà, il basso valore dei trattamenti continua ad essere una
realtà oggettiva, a prescindere dalla circostanza che le attuali pensioni degli iscritti ENPAPI sono erogate a fron-
te di un'anzianità contributiva media di poco più di sei anni. Laddove non si pervenga ad individuare soluzioni
normative, il sistema contributivo, almeno così come applicato sui nuovi Enti di previdenza dei liberi professio-
nisti, è destinato a creare, in futuro, classi particolarmente disagiate.
È anche per questo motivo che l'approfondimento sulla previdenza complementare, avviato dalla già citata
Commissione di studio sulla previdenza, ha assunto ed assume una valenza particolarmente rilevante: è forte la
consapevolezza, infatti, che i due “pilastri” che costituiscono il sistema previdenziale non possono che essere
considerati, a sistema vigente, inscindibili: la piena attuazione del dettato costituzionale, così come espresso dal-
l'articolo 38, si realizza soltanto affiancando un sistema di tutela complementare alla protezione sociale obbli-
gatoria. 
L'approfondimento svolto, in tale ambito, dalla già citata Commissione di studio per la previdenza, oltre ad avere
il senso di valutare le opportunità rappresentate dalla legge 23 agosto 2004, n. 243, ha tentato di andare oltre,
cercando di verificare la fattibilità dell'istituzione diretta di un Fondo pensione da parte di ENPAPI, prevedendo,
nel contempo, l'estensione della platea naturale dei destinatari, cioè i liberi professionisti, ricomprendendovi
anche i lavoratori dipendenti.
Secondo le conclusioni alla quale è pervenuta la Commissione, supportata da MEFOP, società creata nel 1999
al fine di favorire lo sviluppo dei Fondi pensione, al momento non è possibile ipotizzare un'estensione agli iscrit-
ti ai Collegi provinciali IPASVI che svolgono la professione in forma subordinata. 
Le riflessioni e gli approfondimenti, in ogni caso, continuano, anche se, essendo molto difficile che ENPAPI possa
costituire direttamente un Fondo pensione, rivolto ai soli liberi professionisti, viste le esperienze, certamente non
esaltanti, di altre categorie professionali, l'ambito Adepp, al momento, appare quello più consono ad un proget-
to di questo genere.
ENPAPI, peraltro, ha realizzato una modalità che consente agli iscritti, che vogliano incrementare il proprio mon-
tante, di versare, facoltativamente, un'aliquota maggiorata del proprio reddito netto professionale, il 15%, anzi-
ché il 10%. Il potenziale ampliamento dell'anzianità contributiva, quindi dei montanti, potrà essere realizzato,
si auspica in corso d'anno, l'attuazione del Regolamento per il riscatto degli anni di studio, attualmente all'esa-
me dei Ministeri vigilanti.
L'Ente è consapevole che la libera professione infermieristica sta vivendo una particolare fase evolutiva, ma ritie-
ne che questa debba trovare una collocazione più puntuale, anche all'interno delle strutture ospedaliere, in ana-
logia a quanto avviene, ormai da tempo, per la professione medica. Sotto questo aspetto, dopo la parentesi,
molto breve per la verità, delle prestazioni aggiuntive, il cui assoggettamento previdenziale è stato definitivamen-
te chiarito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l'azione che la Federazione Nazionale dei Collegi
IPASVI ed ENPAPI stanno conducendo insieme ha l'obiettivo di definire compiutamente la natura delle presta-
zioni rese al di fuori dell'orario di servizio, comunque denominate, riaffermandone il carattere libero - professio-
nale, prevedendone, altresì, la tutela previdenziale obbligatoria in capo all'Ente di previdenza di categoria.
Laddove si consegua questo risultato, la categoria potrebbe compiere un altro importante passo in avanti del
cammino iniziato nel 1999 con la determinazione del profilo professionale.
La consapevolezza dell'importanza e delicatezza di questi temi ha agevolato un ulteriore elemento di riflessio-
ne, correlato all'esigenza di diffondere, all'interno della categoria, la cultura previdenziale e libero - professio-
nale. All'inizio di questo decennio, consapevoli della circostanza che la libera professione costituisce una real-
tà, per così dire, ancora giovane nell'ambito della categoria, alcuni liberi professionisti avevano istituito l'UNILP,
con lo scopo di sostenerne lo sviluppo, soprattutto in termini di offerta di opportunità formative e di aggiorna-
mento. Dalle ceneri di questa esperienza che, purtroppo, non ha dato particolari frutti, sta nascendo una volon-
tà di ENPAPI di porsi come soggetto promotore di un'iniziativa che, accanto alle finalità già richiamate, ponga
l'attenzione sull'approfondimento di temi previdenziali. La materia è stata resa oggetto di studio di un'apposita
Commissione, nominata dal Consiglio di Indirizzo Generale, che si è posta un obiettivo di breve termine, con-
sistente in uno studio volto a determinare la fattibilità dell'istituzione di una Fondazione, che abbia come finali-
tà primarie la qualificazione dell'immagine pubblica degli infermieri, iscritti ai Collegi IPASVI, esercenti la libe-
ra professione; la promozione dell'aggiornamento professionale, al fine di migliorare il livello tecnico - profes-
sionale degli iscritti; la diffusione dello scambio di conoscenze con il mondo accademico, scientifico e cultura-
le, nonché i contatti con Organismi, Enti ed Istituzioni di cura, ricerca e formazione, la realizzazione di pubbli-
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cazioni, al fine di agevolare la diffusione dei risultati scientifici e culturali derivanti dalla sua attività; l'erogazio-
ne di borse, o assegni di studio, in favore dei giovani laureati in infermieristica, dei laureati specialisti in scien-
ze infermieristiche, dei master della professione infermieristica.
La finalità assistenziale è considerata dagli attuali Organi rilevante quanto quella previdenziale: per questo moti-
vo, accanto all'introduzione delle prestazioni assistenziali, di cui si è già dato conto, ENPAPI sta valutando l'evo-
luzione di nuovi scenari. La citata legge 23 agosto 2004, n. 243, consente agli Enti di previdenza dei liberi pro-
fessionisti di istituire e gestire forme di assistenza sanitaria integrativa. Ciò rappresenta un importante avanza-
mento, rispetto alle riflessioni già maturate in tal senso e che avevano condotto, nel 2001, ad aderire all'Ente di
Mutua Assistenza dei Professionisti Italiani, Fondazione istituita tra ENPAP, ENPAPI, EPPI, Cassa Forense e Cassa
del Notariato, al fine di promuovere la cultura assistenziale delle categorie ed offrire opportunità di copertura di
assistenza sanitaria. 
Un elemento su cui sono in via di sviluppo importanti riflessioni riguarda l'opportunità di poter fruire, quali pro-
fessionisti sanitari, delle prestazioni erogate dall'Opera Nazionale per l'Assistenza agli Orfani dei Sanitari Italiani
(ONAOSI). La materia sarà oggetto di approfondimento nei prossimi mesi e potrebbe rappresentare un'ottima
occasione di offrire un ulteriore servizio ai nostri assicurati. La materia, però, è molto delicata e richiede la piena
condivisione di tutti gli attori impegnati.
L'orientamento al servizio nei confronti degli iscritti, che domina tutte le determinazioni adottate dagli Organi
Collegiali, tra cui, ricordo, la prossima attivazione della carta dei servizi, sorta di patto tra l'Ente ed i propri iscrit-
ti, nel quale viene assicurato un determinato livello di servizio in loro favore, non si può dimenticare che l'Ente
svolge, in ogni caso, una funzione di tutela previdenziale obbligatoria e che ha il dovere di attuare le norme con-
tenute nello Statuto e nel Regolamento di Previdenza. Gli anni che sono appena trascorsi sono stati caratterizza-
ti dalle tre finestre di adesione al provvedimento di sanatoria contributiva, i cui termini di scadenza, con riferi-
mento all'ultima di esse, sono scaduti nel mese di febbraio 2005. Una volta completata la lavorazione delle
domande, con un quadro, quindi, molto chiaro dello stato delle posizioni contributive, occorrerà passare all'ap-
plicazione del regime ordinario, circostanza imprescindibile, che rappresenta, peraltro, un atto dovuto nei con-
fronti di coloro che hanno, da sempre, svolto i loro adempimenti con diligenza.
È chiaro che la materia è molto complessa, così come le casistiche, in quanto si intreccia, tra le altre cose, con
la problematica della doppia contribuzione, relativa alle posizioni accese presso la gestione separata INPS, tema
altrettanto delicato, per il quale è in corso una riflessione molto attenta.
Il futuro dell'Ente sarà, in ogni caso, legato alla comunicazione con l'esterno: l'impegno che ha condotto ENPA-
PI a diventare maggiormente visibile sia tra la categoria, sia nell'ambito del comparto delle previdenza privata,
non verrà sicuramente meno. Un forte investimento, ad esempio, del 2005 sarà costituito dalla trasformazione
del nostro bollettino trimestrale, che si è posto l'ambizione di divenire una vera e propria rivista che, pur rima-
nendo ben ancorata sui temi normalmente oggetto di trattazione in una rivista istituzionale, quelli, cioè, della
previdenza, dell'assistenza e della sicurezza sociale in genere, affronterà anche argomenti di carattere generale,
che si ricollegano, tuttavia, allo scopo primario della nostra professione: il benessere della persona, che tutti gli
infermieri si sforzano di assicurare a coloro che si trovano, di contro, in una situazione, spesso di grave disagio,
costituirà il filo conduttore della nuova rivista.
Al momento in cui è redatta questa relazione, tutti i nostri iscritti avranno già ricevuto, al proprio domicilio, la
tessera ENPAPI, la raccolta dei documenti informativi e potranno beneficiare delle convenzioni stipulate e richie-
dere la carta di credito.
L'assicurato, l'infermiere, rimangono al centro del nostro impegno.

***

Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale,

alla luce delle considerazioni svolte, consapevoli delle sfide che ancora attendono ENPAPI, affinché il suo svi-
luppo sia pienamente compiuto, il Consiglio di Amministrazione confida che vorrete dare la Vostra approvazio-
ne al bilancio consuntivo 2004 sopra illustrato.

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente

Mario Schiavon
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO
CONSUNTIVO 2004



CRITERI DI FORMAZIONE

Il bilancio consuntivo al 31 dicembre 2004 è stato predisposto nel rispetto delle vigenti norme civilistiche, inte-
grate, ove necessario, dai principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e
Ragionieri, nonché dalle Norme interne di contabilità ed amministrazione.
Il bilancio d’esercizio, predisposto secondo le linee guida sulla redazione dei bilanci degli Enti previdenziali pri-
vati, emanate dal Ministero del Tesoro – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (attualmente
Ministero dell’Economia e delle Finanze), è costituito dai seguenti documenti:

>STATO PATRIMONIALE
>CONTO ECONOMICO
>NOTA INTEGRATIVA

Il bilancio è inoltre corredato dalla relazione sulla gestione, redatta dal Consiglio di Amministrazione. Per le voci dello
Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono indicati gli importi delle voci corrispondenti dell’esercizio precedente.
Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 509/94, il bilancio consuntivo 2004 è sottoposto a revisione contabile indipen-
dente da parte della società Reconta Ernst & Young SpA.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio di esercizio non si discostano da quelli adottati nel precedente, salvo dove
espressamente precisato. La valutazione delle voci di bilancio si ispira ai criteri generali di prudenza e competenza nella
prospettiva della continuità gestionale. In ottemperanza al principio della competenza, l'effetto delle operazioni e degli
altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Si è tenuto conto dei rischi e
delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti successivamente alla chiusura del 31 dicembre 2004. La
continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabi-
lità dei bilanci. In particolare il bilancio è presentato in forma comparativa con quello dell’esercizio precedente.
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:

CONTRIBUZIONE

Vengono rilevate le componenti capitarie ed accessorie della contribuzione dovuta dagli assicurati, ai sensi delle dispo-
sizioni contenute nel Regolamento di Previdenza. La rilevazione delle somme dovute, a titolo di contribuzione sogget-
tiva ed integrativa, da ciascuna posizione individuale, avviene sulla base dei redditi e dei volumi di affari medi dichia-
rati nell’anno precedente a quello oggetto di chiusura contabile, incrementati del tasso di inflazione su base annua, pari
al 2,4%. La rilevazione delle somme dovute a titolo di contribuzione di maternità avviene sulla base del contributo fis-
sato dal Regolamento di Previdenza e da eventuali deliberazioni successivamente adottate, che ne abbiano modificato
l’importo. La rilevazione delle somme dovute a titolo di sanzione, di cui agli articoli 10 e 11 del Regolamento di
Previdenza, per ritardato, errato o omesso versamento, per non ottemperanza agli obblighi di iscrizione e comunicazio-
ne dei dati reddituali e dei volumi di affari, avviene in considerazione dell’avvenuto incasso effettivo. In particolare, le
somme iscritte nel bilancio si riferiscono a quanto incassato a tale titolo, nel corso del 2004, nell’ambito del provvedi-
mento di sanatoria contributiva, pari a € 1.443.697.47 La rilevazione delle somme dovute a titolo di interessi di mora,
di cui all’articolo 10 del Regolamento di Previdenza, per ritardato, errato o omesso versamento, avviene secondo il prin-
cipio di competenza. Gli stessi, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento di Previdenza, così come novellato dalla deli-
berazione n. 6/03/PRV, adottata dal Consiglio di Indirizzo Generale nella riunione del 28 aprile 2003, affluiscono nel
Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà, a meno delle somme corrispondenti al differenziale tra quanto dovu-
to, dagli assicurati, a titolo di interesse moratorio e l’ammontare della capitalizzazione accreditata, che sono state iscrit-
te in un apposito Fondo rischi per interessi di mora, pari a €uro 1.940.081.99.
Il calcolo della capitalizzazione avviene sulla base della contribuzione dovuta. L’accredito delle relative somme, cioè la
relativa iscrizione al Fondo per la previdenza, viene effettuato soltanto per le posizioni individuali in regola con gli obbli-
ghi di versamento della contribuzione. Per le altre posizioni individuali, le somme sono iscritte in apposita posta del pas-
sivo, denominata “Debiti per capitalizzazione da accreditare”, pari ad € 2.677.701.26.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Sono esposte al costo di acquisto, al netto delle quote di ammortamento. La voce riguarda costi d’impianto e di amplia-
mento, relativi alle spese di costituzione dell’Ente, per software acquisiti in licenza d’uso e per spese di ristrutturazione
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su beni di terzi (sede). L’ammortamento è stato effettuato direttamente in conto, a rate costanti in cinque esercizi, perio-
do ritenuto rappresentativo della vita utile del bene per le prime due categorie di beni, mentre le spese di ristrutturazio-
ne su beni di terzi sono state ammortizzate in base alla durata del contratto sottostante.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli accessori di diretta imputazione. Le immobilizzazioni materiali sono
iscritte nell’attivo dello Stato Patrimoniale al lordo dei relativi fondi di ammortamento iscritti nel passivo, in ottemperan-
za allo schema predisposto dal Ministero del Tesoro – Dipartimento della Ragioneria dello Stato. Le quote di ammorta-
mento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazio-
ne, determinate in base all’atteso utilizzo, la destinazione e la durata tecnico-economica dei cespiti, criterio ritenuto ben
rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente:

• Attrezzatura varia: 20%
• Mobili e arredi: 20%
• Macchine elettroniche per l’ufficio: 20%
• Telefoni cellulari: 25%

CREDITI

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, ossia al loro valore nominale rettificato per eventuali perdite.
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalu-
tazione crediti nel passivo dello Stato Patrimoniale. In particolare:
• Crediti nei confronti degli iscritti per contribuzione soggettiva, integrativa e di maternità.
L’ammontare dei crediti esposto al 31 dicembre 2004 tiene conto, altresì, della contribuzione relativa agli anni prece-
denti per iscrizioni deliberate nel corso del 2004. In ossequio al principio di prudenza i criteri adottati sono i seguenti:

• Crediti nei confronti degli iscritti per interessi di mora.
La voce accoglie, le somme accertate a tale titolo per ritardati, errati od omessi versamenti, calcolati per competenza ai
sensi dell’art. 10 del Regolamento di Previdenza, per il periodo 1996 – 2004, secondo il criterio esplicitato a pag. 18.

ATTIVITÀ FINANZIARIE

Questa voce accoglie gli investimenti effettuati:
• direttamente, con acquisto di titoli e quote di fondi O.I.C.R.;
• indirettamente tramite conferimenti a Società finanziarie professionali di gestione del patrimonio mobiliare, secondo
i criteri generali d’investimento definiti dal Consiglio di Indirizzo Generale.
Il portafoglio titoli affidato alle Società di gestione, è valutato al minore tra il valore di costo, determinato con il criterio
del costo medio ponderato, e quello di realizzazione, desumibile dall’andamento del mercato, pari alla quotazione del
titolo rilevata alla data di chiusura dell’esercizio. La differenza negativa tra il valore di mercato, alla data di chiusura del-
l’esercizio, ed il prezzo di costo è imputata al Conto Economico nella sezione delle “Rettifiche di valore”, alla voce
minusvalenze. Eventuali riprese di valore dei titoli, nel limite massimo delle svalutazioni operate negli anni precedenti,
sono portati ad incremento del valore del titolo, con contropartita alla voce “Rettifiche di valore”.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

La voce accoglie il saldo dei conti correnti accesi presso: la Banca Popolare di Sondrio, istituto che effettua il servizio di
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ANNO 2004

ANNI PRECEDENTI

CONTRIBUZIONE MINIMA (RAGGUAGLIATA A MESE IN CASO DI ISCRIZIONE
INFERIORE ALL’ANNO)

CONTRIBUZIONE IN ECCEDENZA SULLA BASE DELLA MEDIA DEI REDDITI
E DEI VOLUMI DI AFFARI DICHIARATI NEL 2004 INCREMENTATA DEL 2,4%,
PARI RISPETTIVAMENTE A € 20.480,00 ed € 24.064,00

ISCRITTI DICHIARANTI:
• CONTRIBUZIONE MINIMA (RAGGUAGLIATA A MESE IN CASO DI ISCRIZIONE INFERIORE ALL’ANNO)
• CONTRIBUZIONE IN ECCEDENZA (SULLA BASE DEI REDDITI E DEI VOLUMI
DI AFFARI EFFETTIVI) 

ISCRITTI NON DICHIARANTI:
• CONTRIBUZIONE MINIMA



cassa, la Banca Popolare di Milano ed il SanPaolo IMI, istituti che effettuano il servizio di banca depositaria del
portafoglio titoli, affidato alle società di gestione appartenenti al medesimo gruppo. Evidenzia inoltre il saldo di
cassa, nonché le somme giacenti sui conti correnti postali.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Nella voce ratei e risconti attivi sono iscritti ricavi di competenza dell’esercizio esigibili nei successivi esercizi e
costi sostenuti dell’esercizio di competenza di esercizi successivi.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

La voce accoglie gli accantonamenti per rischi ed oneri destinati a coprire perdite o costi di natura determinata,
di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare o la
data di sopravvenienza.

In particolare tale voce accoglie stanziamenti, per tener conto dell’eventuale minore incasso di crediti per con-
tribuzione obbligatoria ed interessi di mora, eventualmente verificabile a seguito di sopravvenuto accertamento
dell’inesistenza dei requisiti dell’obbligatorietà dell’iscrizione

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il trattamento di fine rapporto, aggiornato secondo la normativa vigente, riflette il debito maturato nei confronti
dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2004.

DEBITI

I debiti sono valutati al loro valore nominale e rappresentano le passività certe e determinate nell’importo e nella data
di sopravvenienza. I debiti verso iscritti comprendono:
• Fondo per la previdenza, comprensivo dei montanti contributivi capitalizzati, per le posizioni in regola con gli obbli-
ghi di versamento della contribuzione dovuta, secondo il Regolamento di Previdenza e le Norme Interne di
Contabilità e Amministrazione.
• Fondo per le pensioni, relativo ai soggetti che hanno maturato il diritto alla pensione di vecchiaia.
• Debiti per contributi da restituire, relativi ai soggetti non più iscritti all’Ente, per i quali, ai sensi dell’articolo 9 del
Regolamento di Previdenza, è prevista, su richiesta, la restituzione dei montanti contributivi al compimento del ses-
santacinquesimo anno di età, nel caso in cui non abbiano maturato il diritto alla pensione di vecchiaia. La voce acco-
glie i montanti contributivi capitalizzati per le sole posizioni in regola con gli obblighi di versamento.
• Debiti per capitalizzazione da accreditare, la voce accoglie il calcolo della rivalutazione delle somme non ver-
sate e che verranno accreditate soltanto al momento della regolarizzazione degli obblighi di versamento della
contribuzione.
• Debiti per indennità di maternità da erogare.
• Debiti diversi.

FONDI DI AMMORTAMENTO

Sono direttamente collegati alle immobilizzazioni materiali, i cui criteri di valutazione sono stati già esposti.

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto comprende il Fondo per la gestione ed il Fondo per l’indennità di maternità, così come pre-
visto dagli articoli 36 e 37 del Regolamento di Previdenza.

• Fondo per la Gestione: accoglie il gettito della contribuzione integrativa, delle sanzioni incassate, degli interessi per
ritardati o omessi versamenti, degli interessi da sanatoria, al netto delle somme necessarie per le spese d’amministra-
zione dell’Ente e per la copertura della capitalizzazione non assicurata dai rendimenti della gestione finanziaria.
• Fondo per l’indennità di maternità: accoglie il gettito complessivo della contribuzione di maternità, dovuta da
tutti gli iscritti ai sensi del D. Lgs. 151/01, al netto delle erogazioni.
• Avanzo dell’esercizio: accoglie il risultato dell’esercizio che sarà imputato, a seguito dell’approvazione del
bilancio, al Fondo per la gestione.

20

Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2004



RATEI E RISCONTI PASSIVI

Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritti costi di competenza dell’esercizio pagabili nei successivi esercizi
e proventi percepiti entro la data di chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

CONTO ECONOMICO

Iscrizioni dei ricavi, proventi, costi ed oneri

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri, comprese tutte le imposte e tasse, sono iscritti in bilancio in base al principio della
competenza economica indipendentemente dal momento dell’incasso o del pagamento. Il bilancio recepisce nella
sezione del conto economico “Prestazioni previdenziali ed assistenziali” secondo quanto di seguito evidenziato:
• i costi sostenuti dall’Ente in relazione alle pensioni liquidate nell’esercizio;
• le indennità di maternità di competenza dell’anno.

Tale impostazione si rende necessaria al fine di evidenziare con chiarezza nel conto economico (art. 2423 Codice Civile)
i costi sostenuti nell’esercizio per prestazioni previdenziali ed assistenziali. Poiché in base alle disposizioni dei Ministeri
Vigilanti l’Ente accantona ogni anno nei rispettivi fondi del Patrimonio Netto la contribuzione statutaria dovuta dagli
iscritti, anche se non incassata e la rivalutazione di legge maturata, il suddetto criterio di contabilizzazione comporta
necessariamente la iscrizione della rettifica di costo tra i ricavi del conto economico.

Imposte e tasse

Si precisa che l’Ente rientra nella categoria degli enti privati non commerciali che sono soggetti passivi dell’IRAP in base
a quanto disposto dall’art. 3 del D.Lgs. 446/97. Il valore del patrimonio mobiliare dell’Ente al 31 dicembre di ogni anno
è assoggettato dalle Società di gestione all’imposta sostitutiva ai sensi del D.Lgs. 461/97.
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ANALISI DELLA VARIAZIONE DELLA CONSISTENZA
DELLE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO



ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

€uro
Saldo dell'esercizio precedente 82.719,01
Saldo alla fine dell'esercizio 120.690,60
Variazioni 37.971,59

L’importo rappresenta il valore contabile, al netto degli ammortamenti, delle immobilizzazioni immateriali, cal-
colati a rate costanti per cinque anni, fatta eccezione per i lavori di ristrutturazione della sede, per i quali è stato
utilizzato il criterio della durata residua del contratto di locazione. In particolare si riferisce a:
• Acquisto di licenze per l’utilizzo di software, riferito in particolare allo sviluppo della procedura per la gestio-
ne delle posizioni individuali degli iscritti.
• Spese di ristrutturazione della sede di Lungotevere dei Mellini.
• Acquisto licenze software per la guida alla compilazione del modulo di sanatoria.
• Adeguamento licenze per S.O. e pacchetti Office

In allegato si riportano, la Tabella 1, riepilogativa della movimentazione delle immobilizzazioni immateriali,
nonché la Tabella 2 esplicativa della composizione del costo storico all'inizio dell'esercizio.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
€uro

Saldo esercizio precedente 232.012,32
Saldo alla fine dell'esercizio 298.329,67
Variazioni 66.317,35

Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate con l’aliquota del 20% e 25%. L’importo totale degli acquisti
dell’esercizio comprende:
• Investimenti in hardware, per l’adeguamento del parco macchine,
• Acquisto di arredi, per l’adeguamento delle aree riservate al personale ed agli Organi Collegiali.

In allegato la Tabella 3 riepiloga la movimentazione delle immobilizzazioni materiali.

CREDITI DELL’ATTIVO CIRCOLANTE

CREDITI VERSO ISCRITTI
€uro

Saldo esercizio precedente 44.276.014,96
Saldo alla fine dell'esercizio 49.414.868,30
Variazioni 5.138.853,34

Gli importi iscritti in bilancio in questa voce si riferiscono, prevalentemente a crediti verso iscritti, secondo quanto indica-
to in sede di esposizione dei criteri di valutazione. In particolare, l’ammontare dei crediti tiene conto di:

€uro
Saldo esercizio precedente 44.276.014,96
Accertamento contribuzione 2004 26.546.649,06
Sanzioni sanatoria 1.443.697,37
Interessi dilazione sanatorie 66.970,15
Interessi ritardato pagamento 2.169.917,46
Accertamento contribuzione anni precedenti (3.850.534,30)
Contribuzione volontaria 2004 65.797,86
Contribuzione volontaria anni precedenti (25.629,55)
Riscatti 193.625,03
Versamenti 2004 (21.471.639,74)
Totale 49.414.868,30
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L’importo totale dei crediti contributivi tiene conto dei risultati conseguenti alla lavorazione delle domande di sanatoria. L’analisi
dell’andamento dei crediti contributivi mette in evidenza la necessità di perseguire l’attività di monitoraggio e recupero effettua-
ta, affiancata a quella già citata scaturita dal provvedimento di sanatoria. Per poter effettivamente tracciare un bilancio di questa
attività, anche in termini di effettiva recuperabilità di tutte le somme iscritte tra i crediti contributivi, si dovrà attendere l’andamen-
to dei prossimi esercizi, tenuto conto delle seguenti due circostanze:

1. la riapertura dei termini della sanatoria contributiva, dal 1 novembre 2004 fino al 28 febbraio 2005,
2. l’attivazione del recupero dei crediti attraverso il controllo ordinario.

L’importo dei crediti è rettificato indirettamente dai seguenti fondi iscritti nel passivo:
• fondo di svalutazione dei crediti contributivi per € 293.644,75, tenuto conto della presenza di posizioni attive generate da
provvedimenti di iscrizione d’ufficio;
• fondo rischi per interessi di mora, per € 2.668.019,69.

CREDITI VERSO ALTRI
€uro

Saldo esercizio precedente 62.089,41
Saldo alla fine dell'esercizio 196.930,54
Variazioni 134.841,13

Gli importi si riferiscono prevalentemente a:
• Interessi attivi e competenze da accreditare sui conti correnti bancari e postali, per € 37.308,12
• Crediti verso fornitori, per note di credito da riscuotere o acconti, per € 9.815,40
• Crediti v/ lo Stato per maternità 2004 da rimborsare (art.78 D.Lgs. 151/01), per € 147.365,30

ATTIVITÀ FINANZIARIE
€uro

Saldo esercizio precedente 27.571.904,42
Saldo alla fine dell'esercizio 66.484.354,21
Variazioni 38.912.449,79

L’importo è così ripartito:

Investimenti in liquidità 
Altri investimenti
Titoli
Fondi O.I.C.R.
Totale Gestione Interna

Il totale delle attività finanziarie è così ripartito:
• Gestione diretta, per € 33.522.709,02 relativa alla sottoscrizione di

• quote di Fondi O.I.C.R., collocati da:
> PIONEER A.I. (Fondo Pioneer Momentum Difensive) – fondo Hedge
> DWS INVESTMENTS S.A. (DWS Invest Pharma FC) – fondo Azionario
> WEST AM ITALIA (Euro Conv Fund) – fondo Obbligazionario
> CAPITALGEST SPA (Capitalgest Europa) – fondo Azionario
> AXA ROSENBERG (Axa Pan European Equity Alpha Fund) – fondo Azionario
> JULIUS BAER (Julius Baer Absolute Return Bond Fund) – fondo Obbligazionario
• Titoli di Stato:
> B.T.P. AGO2013 4.25%
• Titoli Obbligazionari:
> Royal Bank of Scotland
> ENI
> Aprilia
> BEI
> European Credit
• Altri investimenti:
> Polizza Poste Vita Spa (Assicurazione di capitalizzazione finanziaria a premio unico)
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31/12/2003

-
-
-

10.183.938,86
10.183.938,86

ACQUISTI

-
1.300.000,00

16.591.126,39
21.401.635,23
39.292.761,62

VENDITE 

-
-

1.000.000,00
14.885.857,60
15.885.857,60

RETT. DI VALORE

-
-

-2.154,34
-65.979,52
-68.133,86

31/12/2004

-
1.300.000,00

15.588.972,05
16.633.736,97
33.522.709,02



PIONEER A.I.
DWS INV. S.A.
WEST AM ITALIA 
CAPITALGEST SPA 
AXA ROSENBERG 
FIRST EUROPEAN 
TOTALE

• Gestione patrimoniale, per € 32.961.645,19 attuata con le seguenti società di gestione:
> BIPIEMME S.G.R,
> SAN PAOLO IMI INSTITUTIONAL SGR,
> RAS ASSET MANAGEMENT S.G.R.  

BIPIEMME S.G.R.
SAN PAOLO IMI SGR 
RAS A.M. S.G.R.
TOTALE

Il valore del patrimonio, pari a € 66.484.354,21, può essere ripartito:

a. per classi di attività

AZIONARIO 
OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO
TOTALE

b. per strumenti finanziari

GESTIONI PATRIMONIALI 
QUOTE DI FONDI COMUNI 
TITOLI 
ALTRO
TOTALE

Il 2004 è stato il primo anno di applicazione dei nuovi criteri di investimento deliberati dal Consiglio di Indirizzo
Generale già nel corso del 2003, che prevedono il modello denominato “ core – satellite”, nel quale la componen-
te “ core” è destinata a massimizzare la probabilità di raggiungere l’obiettivo annuale di redditività, mentre la com-
ponente “ satellite” ha l’obiettivo di incrementare il valore del portafoglio nel medio – lungo periodo. L’attività di
investimento e monitoraggio, come previsto dalle norme interne per la gestione del patrimonio, è stata esercitata
dal Comitato Investimenti e dal Consiglio di Amministrazione. Gli investimenti finanziari sono stati effettuati prin-
cipalmente per il tramite di società finanziarie professionali, alle quali l’Ente ha conferito mandato di gestione, con
l’acquisto diretto di fondo O.IC.R. o comparti di S.I.C.A.V. e con l’acquisto diretto di titoli di debito. 
L’Ente si è inoltre avvalsa della collaborazione della società di consulenza nelle strategie di investimento
Prometeia.
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31/12/2003

-
-
-
-
-
-

0,00

ACQUISTI

4.999.716,49
1.200.000,00
1.000.000,00
1.000.000,00
1.000.000,00
8.000.000,00

17.199.716,49

CESSIONI

-
500.000,00 

-
-
-
-

500.000,00

RETT. DI VALORE

-
-57.155,97 
-8.823,55 

-
-
-

-65.979,52

31/12/2004

4.999.716,49
642.844,03
991.176,45

1.000.000,00
1.000.000,00
8.000.000,00

16.633.736,97

31/12/2003

9.097.199,68
8.290.765,88

-
17.387.965,56

CONFERIMENTI

2.700.000,00
6.052.678,67
6.000.000,00

14.752.678,67

DISMISSIONI

-
-
-
-

RETT. DI VALORE

286.129,71
527.631,77

7.239,48
821.000,96

31/12/2004

12.083.329,39
14.871.076,32
6.007.239,48

32.961.645,19

31/12/2004

5.528.548,42
54.400.978,68
6.554.827,11

66.484.354,21

%

8,32%
81,83%
9,86%

100,00%

31/12/2004

32.961.645,19
16.633.736,97
15.588.972,05
1.300.000,00

66.484.354,21

%

49,58%
25,02%
23,45%
1,95%

100,00%



DISPONIBILITA’ LIQUIDE

Depositi bancari e postali
Assegni
Denaro e valori in cassa 
Buoni pasto 
TOTALE

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio, più precisa-
mente:
• il saldo delle disponibilità liquide sui conti correnti accesi presso gli istituti Banca Popolare di Sondrio, Banca Popolare di Milano
e San Paolo IMI. Il decremento della voce è da imputare ad operazioni di investimento effettuate, in attuazione dei nuovi criteri
generali di investimento, deliberati dal Consiglio di Indirizzo Generale nella riunione del 04/09/2003, cui si è dato corso nelle
prime settimane del 2004,
• il saldo delle disponibilità liquide sui conti correnti postali,
• il saldo al 31/12/2004 del conto acceso per la gestione dell’affrancatrice postale,
• l’importo giacente in cassa alla data del 31/12/2004, oltre al saldo, disponibile presso Bancoposta, relativo ad un libretto posta-
le destinato alle spese di spedizione della rivista trimestrale dell’Ente,
• buoni pasto, riferiti all’effettuazione del servizio sostitutivo di mensa a favore del personale dipendente

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi 
Risconti attivi 
TOTALE

L’importo totale si riferisce a:
• Ratei attivi: rappresentano prevalentemente la quota parte di interessi cedolari dei titoli obbligazionari detenu-
ti in portafoglio e maturata alla data di chiusura dell’esercizio.
• La voce risconti è relativa, per la maggior parte, a contratti di manutenzione, abbonamenti e di assicurazioni
di competenza del futuro esercizio.
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31/12/2004

4.256.041,82
-

1.792,55
9.810,00

4.267.644,37

31/12/2003

22.562.034,41
-

847,48
15.304,00

22.578.185,89

VARIAZIONI

-18.305.992,59
-

907
5.494,00

-18.299.553,52

31/12/2003

182.456,75
21.853,02

204.309,77

31/12/2004

412.232,75
3.344,74

415.577,49

VARIAZIONI

229.776,00
-18.508,28
211.267,72



PASSIVO
FONDO PER RISCHI ED ONERI

• Fondo svalutazione crediti: nell’osservanza del comma 8 dell’art. 2426 del Codice Civile, che dispone che “i crediti devo-
no essere iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzazione”, il valore del fondo è ritenuto congruo a copertura di cre-
diti immobilizzati per crediti verso iscritti d’ufficio relativi ad anni precedenti l’esercizio in esame. Nel corso dell’esercizio non
vi sono state ulteriori “iscrizioni d’ufficio”, per cui il valore al 31.12.2004 rimane pari ad € 293.644,75.

• Fondo rischi per interessi moratori: il valore del fondo è pari al differenziale tra quanto dovuto, dagli assicurati, a titolo di
interesse moratorio e l’ammontare della capitalizzazione comunque accreditata alle posizioni debitorie non regolate al 31
dicembre 2004. Il valore del fondo al 31.12.2004 è pari ad € 2.668.019,69, incrementato, rispetto all’esercizio precedente,
dell’accantonamento annuo, che per l’esercizio 2004 è pari ad € 1.940.081,99.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
€€uro

Saldo esercizio precedente 74.988,47
Saldo alla fine dell'esercizio 96.188,34
Variazioni 21.199,87

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società verso i dipendenti in forza alla chiusura dell'esercizio. Sono stati corrisposte
liquidazioni per contratti a tempo determinato iniziati e conclusi nell’anno. La variazione è costituita interamente da accantonamenti del-
l’esercizio. Il numero dei dipendenti alla fine dell'esercizio è di n. 17 unità, di cui un dirigente con la qualifica di Direttore Generale.

DEBITI VERSO ISCRITTI E DEBITI DIVERSI

L’importo è così ripartito:

In particolare:
• Debiti verso fornitori: l’importo rappresenta il debito verso fornitori per beni o servizi fatturati ovvero fatture
da ricevere al 31/12/2004.
• Debiti Tributari: sono rilevati per competenza economica e sono così composti:

- L’ IRPEF è dovuta a titolo di ritenute effettuate su lavoro dipendente, assimilato a lavoro dipendente,
lavoro autonomo e su indennità di maternità erogate.
- L’IRAP dovuta ai sensi dell’articolo 10 del D. Lgs. 446/97.

• Debiti verso enti previdenziali: l’importo rappresenta il debito per contributi previdenziali ed assicurativi versati nel mese
di gennaio 2005, relativo alle retribuzioni erogate nel mese di dicembre e gennaio, come specificato alla voce successiva.
• Debiti verso personale dipendente: l’importo tiene conto dei debiti verso il personale dipendente maturato per straordi-
nari prestati nel mese di dicembre 2004, per ferie maturate e non godute, per il saldo del premio aziendale di risultato di
competenza, erogati nel 2005.
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31/12/2004

-
94.212,59
64.894,18
43.738,26
76.953,44

279.798,47

DEBITI DIVERSI

Debiti verso banche
Debiti verso fornitori
Debiti Tributari
Debiti Vs. Ist. di previd. e sicur. soc.
Debiti verso personale dipendente
TOTALE

31/12/2003

-
149.892,65
59.402,52
30.133,09
38.837,89

278.266,15

VARIAZIONI

-
-98.676,20

5.491,66
13.605,17
38.115,55

-41.463,82

DEBITI TRIBUTARI

verso Erario per IRPEF
verso Erario per IRAP
TOTALE

31/12/2004

61.099,18
3.795,00

64.894,18

31/12/2002

44.114,11
15.288,41
59.402,52



29

€€uro
Saldo esercizio precedente 88.940.928,08
Saldo alla fine dell'esercizio 111.155.505,18
Variazioni 22.214.577,10

DEBITI VERSO ISCRITTI 31/12/2004 31/12/2003

Fondo per la previdenza 
Indennità di maternità da erogare 
Debiti v/iscritti per restituzione contributi 
Contributi da destinare 
Fondo per le pensioni 
Debiti per ricongiunzioni 
Altri debiti diversi 
Debiti per capitalizzazione da accreditare
TOTALE

L’importo si riferisce a:
• Fondo per la previdenza, pari ad € 80.096.052,04 accoglie i montanti contributivi delle posizioni individuali
degli iscritti, in regola con gli obblighi di versamento della contribuzione, comprensivi delle rivalutazioni effet-
tuate in base al tasso di capitalizzazione comunicato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, dato
dalla variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale.
La composizione del Fondo per la previdenza si evince dalla tabella seguente:

FONDO AL 31/12/2003 61.649.249,53

Contributi soggettivi anno 2004 21.161.386,58
Contributi soggettivi volontari anno 2004 54.830,85
Contributi soggettivi anni precedenti - 2.907.516,79
Contributi soggettivi volontari anni precedenti - 21.566,42
Capitalizzazione anno 2004 3.166.373,07
Capitalizzazione anni precedenti 21.790,42
Contributi soggettivi da riscatto 193.625,03

Accantonamento al Fondo 21.668.922,74

Accantonamento a Fondo Pensioni - 287.191,99
Utilizzo per rimborsi e pensioni (inabil./inval.) - 56.141,12
Debiti per restituzione contributi - 2.390.182,05
Ricongiunzioni erogate 2004 - 6.848,96
Ricongiunzioni da erogare - 251.920,64
Capitalizzazione da accreditare (scoperture) - 229.835,47

Utilizzo fondo 3.222.120,23

FONDO AL 31/12/2004 80.096.052,04

• Fondo per le pensioni, pari ad € 1.684.231,92 che accoglie i montanti contributivi degli iscritti che hanno maturato il requisi-
to.
• Debiti per contributi da restituire, al compimento del sessantacinquesimo anno di età, così come previsto dal Regolamento di
Previdenza, pari ad € 20.107.011,75.
• Debiti per capitalizzazione da accreditare, pari ad € 2.677.701,26 che accoglie l’accredito delle somme relative alla capitaliz-
zazione dovuta agli iscritti non in regola con gli obblighi di versamento della contribuzione. Il nuovo criterio prevede, infatti, che
il calcolo della capitalizzazione sia effettuato sulla capitalizzazione dovuta, ma che l’accredito delle relative somme avvenga sola-
mente per le posizioni individuali in regola con gli obblighi di versamento.
• Indennità di maternità da erogare, pari ad € 351.812,37 ove sono incluse le domande pervenute a tal fine, non ancora delibe-
rate dalla Giunta Esecutiva.
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80.096.052,04
351.812,37 

20.107.011,75
5.609.075,33
1.684.231,92

251.920,64
377.699,87

2.677.701,26
111.155.505,18

61.649.249,53
156.165,81

17.751.769,99
5.444.604,67
1.438.838,18

-
52.434,11

2.447.865,79
88.940.928,08



Altri debiti, così ripartiti:

Descrizione IMPORTO

Debiti verso Organi Amministrativi per compensi dal liquidare 20.383,15
Debiti verso Organi di Controllo per compensi trattenuti da liquidare 30.000,00
Debiti verso Organizzazioni Sindacali 136,95
Fiscalizzazione maternità da restituire 327.179,77
TOTALE 377.699,87

Fiscalizzazione maternità da restituire rappresenta il debito nei confronti del Ministero del Lavoro per le inden-
nità di maternità rimborsate dal Ministero del Lavoro, in ottemperanza all’art. 78 D.Lgs. 151/01, per un importo
superiore a quello richiesto.

FONDI DI AMMORTAMENTO

La voce è riferita ai fondi di ammortamento delle immobilizzazioni materiali, così ripartiti:

Attrezzatura varia e minuta  
Hardware 
Mobili e macchine ufficio 
Centralino telefonico 
Telefoni cellulari 
Impianto audio video 
Macchine foto digitali
Accessori telefonia  
TOTALE

I valori al 31.12.2004, rappresentano la consistenza degli ammortamenti calcolati negli anni quale posta rettifi-
cativa dell’attivo. Le variazioni in aumento sono determinate dalla quota di competenza dell’anno.

PATRIMONIO NETTO
€€uro

Saldo esercizio precedente 4.539.203,18
Saldo alla fine dell'esercizio 6.402.371,61
Variazioni 1.863.168,43

Fondo per la gestione  
Fondo per l'indennità maternità  
Altre riserve
Avanzi (perdite) portati a nuovo
Avanzo (perdita) dell'esercizio
TOTALE

Il patrimonio netto è composto da: Fondo per la gestione, pari ad € 3.249.760,25 alimentato dalla contribuzio-
ne integrativa, è stato movimentato come segue:

30

31/12/2003

767,08
55.883,72
54.703,41
7.694,62

949,35
-
-
-

119.998,18

DECREMENTI

-
-
-
-
-
-
-
-
-

INCREMENTI

67,82
22.450,94
23.609,22

680,80
1.031,35
5.388,00

99,30
172,80

53.500,24

31/12/2004

834,90
78.334,66
78.312,63
8.375,42
1.980,70
5.388,00

99,30
172,80

173.498,42

31/12/2004

3.249.760,25
995.331,36

-
-

2.157.280,00
6.402.371,61

31/12/2003

2.962.052,89
1.289.442,93

-
-

287.707,36
4.539.203,18
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Fondo al 31/12/2003 (comprensivo risultato ’03) 3.249.760,25

Contributi integrativi anno 2004 5.000.980,48
Contributi integrativi volontari 2004 10.967,01
Contributi integrativi anni precedenti -754.797,71
Contributi volontari integrativi anni precedenti -4.063,13
Sanzioni da sanatoria 1.443.697,37
Interessi per ritardato pagamento 2.169.917,46
Interessi da sanatorie 66.970,15
Proventi finanziari netti 1.737.503,43
Sopravvenienze attive da ricongiunzioni 391,44

Accantonamento al Fondo 9.671.566,50

Capitalizzazione anno 2004 -3.166.373,07
Capitalizzazione anni precedenti -21.790,42
Accantonamento rischi interessi per rit. Pagamento -1.940.081,99
Spese di amministrazione -2.377.968,82
Rimborsi contributivi integrativi -8.072,20

Utilizzo del Fondo -7.514.286,50

Fondo al 31/12/2004 (comprensivo risultato ’04) 5.407.040,25

Fondo per l’indennità di maternità, pari ad € 995.331,36 alimentato dal gettito complessivo della contribuzio-
ne per l’indennità di maternità erogate ai sensi del D. Lgs. 151/01, è stato movimentato come segue:

Fondo al 31/12/2003 1.289.442,93

Contributi maternità anno 2004 384.282,00
Contributi maternità anni precedenti -188.219,80
Fiscalizzazione oneri maternità 2003 D.Lgs 151/01 120.368,15
Fiscalizzazione oneri maternità 2004 D.Lgs 151/01 147.365,30

Accantonamento al Fondo 463.795,65

Erogazioni 2004 -757.907,22
Rimborsi 2004 -

Utilizzo del fondo -757.907,22

Fondo al 31/12/2004 995.331,36

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei passivi   
Risconti passivi
TOTALE

L’importo totale si riferisce ai soli ratei passivi che rappresentano la quota di oneri di competenza dell’esercizio,
per costi relativi a commissioni ed imposte sulla gestione.

31

31/12/2004

129.368,72
-

129.368,72  

31/12/2003

32.269,27
-

32.269,27

VARIAZIONI

97.099,45
-

97.099,45
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COSTI

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI

Pensioni agli iscritti 
Liquidazioni in capitale 
Indennità di maternità  
Altre prestazioni prev.li e ass.li 
Contributi da rimborsare
TOTALE

• Pensioni agli iscritti: comprendono n. 49 pensioni di vecchiaia erogate nell’anno. L’incremento di spesa rispet-
to al consuntivo dell’esercizio precedente è determinato dal maggior numero di pensioni erogate. Le pensioni in
essere al 31-12-2004 sono state adeguate secondo l’indice ISTAT, ai sensi dell’art.27 del Regolamento di
Previdenza.
• Indennità di maternità, la cui erogazione discende dall’applicazione dell’art. 70 e seguenti del D.Lgs. 151/01,
ed in particolare riferita a:

• n. 66 indennità di maternità, erogate e di competenza dell’esercizio,
• n. 45 indennità di maternità di competenza dell’esercizio e non ancora erogate, alla data del 31.12.2004,
• n. 10 indennità di maternità, relative ad esercizi precedenti, erogate nel corso del 2004.

• Le altre prestazioni previdenziali si riferiscono ad una pensione di inabilità e due assegni di invalidità.

ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO

L’importo corrisponde alle somme erogate a titolo di compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese di viaggio e
soggiorno degli Organi Collegiali, come risulta dalla seguente tabella:

TOTALE 

Spese viaggio 
Spese soggiorno  
TOTALE

Contributi INPS gestione separata  
Contributi INAIL 
TOTALE 

L’incremento della voce compensi e gettoni è determinato dal riconoscimento dei compensi stabiliti in corso di
anno 2003 che nel 2004 riguardano l’intero esercizio. Il costo complessivo di € 665.613,60, include circa €
15.300,00 relativi a gettoni di presenza, spese di viaggio e soggiorno sostenute per attività del Presidente e Vice
Presidente in favore degli iscritti in occasione di 18 incontri svolti presso i collegi provinciali IPASVI.
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31/12/2004

41.798,25
-

757.907,22
1.481,42

-
801.186,89

31/12/2003

22.066,16
-

518.310,04
136,74

-
540.512,94

31/12/2004

103.524,04 
31.970,19

135.494,23

RIMBORSI 31/12/2003

95.123,56
38.089,92

133.213,48

31/12/2004

COMPENSI e GETTONI

Consiglio Indirizzo Generale
Giunta Esecutiva 
Presidente
Collegio Sindacale

Compensi Gettoni gg. Compensi Gettoni gg.

31/12/2003

100
151
146
119
516

24.513,54
37.025,30
35.627,00
28.526,78

125.692,62

93.918,72 
121.413,19
55.938,61
83.044,28 

354.314,80

91
107 
156
154
508

23.205,00
27.285,00
39.780,00
39.740,00 

130.010,00

106.080,00  
137.508,07  
61.200,00  
94.138,06  

398.926,13

31/12/2004

1.183,24 
-

1.183,24 

ONERI SOCIALI 31/12/2003

839,20
-

839,20
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COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO

Consulenze legali e notarili 
Consulenze amministrative  
Altre consulenze  
TOTALE

Gli importi sono riferiti a:
• Consulenze per l’amministrazione del personale.
• Consulenza per la gestione dei rischi di investimento, effettuata dalla società Prometeia, consulenze relative a
commissioni di studio e corsi di aggiornamento, consulenze per commissioni mediche.

PERSONALE

Contratti a tempo indeterminato  
Contratti a tempo determinato  
TOTALE

Inps contratti tempo indeterminato 
Inps contratti tempo determinato  
Premi Inail  
TOTALE

Acc.contr.tempo indeterminato  
Acc.contr.tempo determinato
TOTALE

ALTRI COSTI 

Previdenza complementare 
Ricerca, addestramento e formazione  
Servizio sostitutivo di mensa 
Altri costi
TOTALE

• Stipendi e salari: rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno. L’incremento rispetto al precedente
esercizio è determinato dalle nuove unità di personale assunte nonché il riconoscimento dell’adeguamento dei
valori tabellari del CCNL AdEPP in corso di definitivo accordo con le parti sindacali.
La somma include € 2.200,00 per 18 trasferte del Direttore Generale effettuate in occasione di altrettanti incon-
tri con iscritti svolti presso i collegi provinciali IPASVI. 
• Formazione: l’Ente ha avviato nel 2000 una politica tesa a valorizzare ed a migliorare la formazione profes-
sionale del personale attraverso la partecipazione di corsi professionali tenuti presso la sede, altri Enti o presso
centri di formazione specializzati.
• Servizio sostitutivo di mensa: rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno per l’erogazione di buoni
pasto giornalieri spettanti, come da accordo di secondo livello con le OO.SS.,al personale presente in servizio.
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31/12/2004

367,72 
7.357,20

70.150,32
77.875,24

31/12/2003

14.648,39
6.447,10

45.572,19
66.667,68

31/12/2004

499.600,30
47.184,29

546.784,59

SALARI E STIPENDI 31/12/2003

444.447,53
3.232,29

447.679,82

31/12/2004

130.474,53 
13.607,72
1.983,79

144.066,04 

31/12/2003

119.220,09
867,04

2.091,66
122.178,79

31/12/2004

31.891,22
3.326,06 

35.217,28 

31/12/2003

30.487,99
178,69

30.666,68

31/12/2004

13.427,83 
13.174,12
31.501,28 
11.174,48
69.277,71

31/12/2003

12.567,08
13.692,84
23.190,56

956,06
50.406,54

ONERI SOCIALI

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

ALTRI COSTI 
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• Trattamento di fine rapporto: rappresenta la quota accantonata di competenza dell’esercizio 2004.
• Altri costi: rappresenta il costo sostenuto per le trasferte, visite fiscali e previdenza complementare dei
dipendenti.
Il personale in forza al 31/12/2004 è rappresentato nella tabella seguente:

MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO

Forniture per uffici 
Acquisti diversi 
TOTALE

L’importo è riferito prevalentemente all’acquisto di materiali di consumo ad uso ufficio, ed al servizio di stampa
della modulistica, riferita ai provvedimenti di sanatoria contributiva e lettere circolari.

UTENZE VARIE

Energia elettrica  
Spese telefoniche e postali  
Altre utenze 
TOTALE

L’importo include, tra l’altro, spese postali, riferite prevalentemente alle spedizioni di modelli di dichiarazione dei
redditi e dei volumi di affari per l’accertamento della contribuzione dovuta e ai relativi bollettini di pagamento.

SERVIZI VARI

Assicurazioni 
Servizi informatici  
Servizi tipografici  
Prestazioni di terzi  
Spese di rappresentanza  
Spese bancarie  
Trasporti e spedizioni  
Noleggi  
Leasing  
Altre prestazioni di servizi  
TOTALE

Tra le voci di importo più rilevanti si segnalano:
• Le assicurazioni, riferite prevalentemente alla quota di competenza delle polizze per Responsabilità Civile ed
Infortuni, stipulate a favore degli Organi statutari e del Direttore dell’Ente.
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QUALIFICA 31/12/2003 CESSAZIONI PASSAGGI ASSUNZIONI 31/12/2004

DIRIGENTI 1 1

Quadri - -

Area A 3 1 4

Area B 8 -- 1 - 7

Area C 3 - - 2 5

Area D - - - - -

TOTALE 15 - - 2 17

31/12/2004

76.136,88 
4.092,48 

80.229,36 

31/12/2003

48.620,73
647,33

49.268,06

31/12/2004

3.540,22
115.813,92

183,71 
119.587,35  

31/12/2003

3.405,23
158.033,53

68,15
161.506,91

31/12/2004

29.182,64 
40.101,75

-
78.829,48
3.370,10

54.238,22
2.740,99

684,00
-

48.618,68
257.765,86

31/12/2003

21.054,09
63.255,23

-
32.875,88
1.951,00

19.618,46
24.064,72

-
-

85.484,22
248.303,60

NUM MEDIO

16



• I servizi informatici, relativi alla consulenza sistemistica sul sistema informatico dell’Ente, nonché ai servizi di
sviluppo della procedura di gestione del data base delle posizioni individuali degli iscritti.
• L’incremento della voce prestazioni di terzi, è dovuto principalmente alla gestione, affidata alla società Atesia
di Telecom Italia Spa, del servizio di Contact Center. Gli altri importi riguardano le spese per la revisione di bilan-
cio e per la sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni.
• L’importo delle spese bancarie è riferito, in massima parte, all’inoltro, all’incasso ed alla rendicontazione dei
contributi minimi incassati mediante M.A.V., per tramite della Banca Popolare di Sondrio.
• Le altre prestazioni di servizi si riferiscono alla quota annuale di iscrizione AdEPP, ai servizi di vigilanza, alle
elaborazioni grafiche ed alle spese per la gestione ed il deposito dell’archivio cartaceo. L’importo include altre-
sì € 10.038,35 per spese di viaggio e soggiorno del Direttore Generale e del Capo Servizio Previdenza in occa-
sione degli incontri con gli iscritti svolti presso i Collegi Provinciali IPASVI.

AFFITTI PASSIVI

L’importo è ripartito come segue:

Locazione uffici  
Altre locazioni  
TOTALE

Rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno, relativo alla locazione degli uffici presso cui si svolge l’attività.

SPESE PUBBLICAZIONE PERIODICO

L’importo è ripartito come segue:

Spese tipografia  
Altre spese  
TOTALE

ONERI TRIBUTARI

IRES  
IRAP 
Imposte gestione finanziaria  
Altre Imposte e tasse  
TOTALE

• Le “imposte sulla gestione finanziaria” si riferiscono all’imposta del 12,50% applicata sulle plusvalenze maturate, in
regime di risparmio gestito.
• Le “altre imposte e tasse” si riferiscono alle ritenute alla fonte a titolo d’imposta.

ONERI FINANZIARI

Interessi passivi 
Minusvalenza su negoz.titoli 
TOTALE

Il costo è relativo a perdite derivanti da negoziazioni di titoli azionari e obbligazionari effettuate nell’esercizio.
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31/12/2004

163.613,52
- 

163.613,52 

31/12/2003

185.327,99
-

185.327,99

31/12/2004

15.044,00
3.112,00

18.156,00

31/12/2003

17.355,60
8.696,30

26.051,90

31/12/2004

10.942,47
44.603,79 

192.498,71
42.820,88

290.865,85 

31/12/2003

12.882,87
41.210,57
23.370,94
46.745,33

124.209,71

31/12/2004

223,32 
201.335,62
201.558,94

31/12/2003

14,85
606.731,43
606.746,28



ALTRI COSTI

Pulizie uffici 
Spese condominiali  
Canoni manutenzione 
Libri,giornali e riviste  
Altri 
TOTALE

La voce accoglie importi relativi al contratto di pulizia della sede agli oneri accessori al contratto di affitto (riscal-
damento e condizionamento uffici), a canoni di manutenzione di hardware e di macchine ufficio, nonché a
spese per acquisto e abbonamento a giornali e riviste professionali. 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Amm.to delle immob.immateriali  
Amm.to delle immob.materiali 
Svalutazione crediti 
Altri accantonamenti e svalutazioni  
TOTALE

L’importo è direttamente collegato alle voci illustrate nell’ambito dell’attivo e nel passivo dello Stato Patrimoniale.
La voce comprende, inoltre, l’accantonamento per rischi su interessi di mora, pari ad € 1.940.081,99 di cui si è
dato commento nella voce Fondo Rischi ed Oneri.

RETTIFICHE DI VALORE

Minusvalenze gestione finanziaria 

La voce riguarda le minusvalenze da valutazione per l’adeguamento del portafoglio al minor valore tra il valore
di mercato e il costo valutato secondo il metodo del costo medio ponderato. 

ONERI STRAORDINARI

Rettifica acc.ti ai fondi anni prec. 
Capitalizzazione anni precedenti  
Sopravvenienze passive  
Abbuoni passivi 
TOTALE

La voce rettifica acc.ti ai fondi anni prec. è generata da minori contributi obbligatori e volontari
ricalcolati per gli anni precedenti. La voce capitalizzazione anni precedenti accoglie il recupero per
la restante quota pari al 20% della capitalizzazione non riconosciuta sui montanti contributivi rela-
tivi all’esercizio 2002. 

38

Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2004

31/12/2004

20.796,00 
20.753,63
20.953,59 
3.082,58
5.792,87

71.378,67 

31/12/2003

18.955,20
1.147,23
9.535,32
4.119,26

680,56
34.437,57

31/12/2004

3.876.163,85 
21.790,42
3.962,19

2,66
3.901.919,12 

31/12/2003

1.778.816,01
1.813.465,81

11.924,80
3,02

3.604.209,64

31/12/2004

36.294,01
53.500,24 

-
1.940.081,99
2.029.876,24 

31/12/2003

23.021,66
44.414,66

-
758.558,70
825.995,02

31/12/2004

86.288,72

31/12/2003

155.728,33



RETTIFICHE DI RICAVI

Acc.to fondo per la gestione
Acc.to fondo per la previdenza  
Acc.to fondo per l'indennità di maternità
TOTALE

La voce accoglie gli accantonamenti di competenza ai seguenti fondi:
• Fondo per la gestione, al netto delle spese di gestione dell’Ente.
• Fondo per la previdenza, cui è imputato il gettito della contribuzione soggettiva.
• Fondo per le pensioni, relative ai soggetti che hanno maturato il requisito pensionistico.
• Fondo per l’indennità di maternità, cui è imputato il gettito della relativa contribuzione. 

RICAVI
CONTRIBUTI 

Contributi soggettivi 
Contributi Integrativi 
Contributi L.379/90 (maternità) 
Sanzioni per ritardato od omesso versamento 
Interessi per ritardato pag.to (art.10 Reg.Prev)  

n. iscritti 
contribuenti volontari
TOTALE 

Contributo soggettivo
La contribuzione è dovuta da tutti gli iscritti all’Ente al 31/12/2004, sulla base dei redditi netti professionali, in misura intera ovve-
ro in misura pari a tanti dodicesimi quanti sono i mesi di iscrizione all’Ente. La contribuzione è altresì dovuta da coloro, non più
attivi alla data del 31/12/2004, che sono stati iscritti anche per un solo mese all’Ente.
Contributo integrativo
La contribuzione è dovuta da tutti gli iscritti all’Ente al 31/12/2004, sulla base dei volumi di affari IVA, in misura intera ovvero in
misura pari a tanti dodicesimi quanti sono i mesi di iscrizione all’Ente. La contribuzione è altresì dovuta da coloro, non più atti-
vi alla data del 31/12/2004, che sono stati iscritti anche per un solo mese all’Ente.
Contributi di maternità
A decorrere dal 1 gennaio 2003, l’importo del contributo di maternità è fissato in misura pari ad € 37,00, dovuto da tutti gli iscrit-
ti all’Ente per la copertura delle indennità di maternità, prevista dal D. Lgs. 151/01.
Sanzioni per ritardato od omesso versamento
La voce accoglie gli importi riscossi nel 2004, in applicazione dei provvedimenti di sanatoria.
Interessi per ritardato pagamento
Si è proceduto alla rilevazione degli interessi per ritardato pagamento ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Previdenza, calco-
lati prudenzialmente con il metodo scalare a decorrere dall’ultima scadenza utile per la regolarizzazione contributiva di ogni sin-
golo anno. Il tasso applicato è il saggio legale maggiorato di cinque punti percentuali.

ALTRI RICAVI

Proventi da abbonamenti,sponsorizz. 
Interessi di dilaz. su incasso contributi 
Vari 
TOTALE
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31/12/2004

21.216.217,43 
5.011.947,49 

384.282,00 
1.443.697,37
2.169.917,46

30.226.061,75
10.115 

121
10.236 

31/12/2003

17.617.749,35
3.994.403,73

344.544,00
969.400,51

3.175.803,49
26.101.901,08

9108
111

9.219

31/12/2004

10.430.035,90
24.576.215,53

652.015,45
35.658.266,88

31/12/2003

8.973.229,69
20.245.397,55

344.544,00
29.563.171,24

31/12/2004

- 
66.970,15 
1.100,00 

68.070,15

31/12/2003

-
-

6.429,66
6.429,66



L’importo di € 66.970,15 è rappresentato da interessi per la rateizzazione degli importi dovuti per la prima e seconda sanatoria.
• L’importo di € 1.100,00 è rappresentato da sconti riconosciuti da Alitalia nell’ambito del programma
“Alicorporate”.

INTERESSI E PROVENTI FINANZIARI DIVERSI

Interessi su titoli e operazioni finanziarie  
Interessi bancari e postali  
Proventi finanziari diversi 
TOTALE

I proventi di valori mobiliari, conseguiti nel rispetto dei criteri generali di investimento stabiliti, dal Consiglio di
Indirizzo Generale, possono essere così specificati:

31/12/2004

Proventi lordi gestione mobiliare 2.283.623,77
Commissioni di negoziazione e gestione 62.931,21
Minusvalenze 207.773,07
Perdite su cambi 10.005,71
Scarto di emissione 6.914,35
Proventi netti gestione mobiliare 1.995.999,43

Di seguito si rappresenta la suddivisione dei proventi lordi per tipologia di investimento:

Durante l’esercizio, a seguito di indagini di mercato, è stato attivato un nuovo rapporto con società di gestione
del risparmio RAS Asset Management, per la gestione di una parte del portafoglio mobiliare dell’Ente.

Il 2004 è stato contraddistinto dalla ripresa dei mercati azionari che, dopo tre anni particolarmente negativi,
hanno beneficiato del clima congiunturale più favorevole, di tassi di interesse particolarmente bassi e di utili
aziendali in generale miglioramento. Il 2004 è stato un anno di espansione per l’economia mondiale. Il vigore
della congiuntura statunitense, il ritmo elevato di crescita del continente asiatico e l’intensa ripresa delle econo-
mie dell’America Latina sono stati i principali motori dello sviluppo. L’indebolimento del dollaro ha continuato
a caratterizzare il comparto valutario, impedendo un’evoluzione dinamicamente equilibrata del mercato, accet-
tabile e sostenibile per tutte le monete. Le aumentate tensioni inflattive, sono dovute ad uno scenario di cresci-
ta comunque sostenuta, e per incremento dei costi legati all’energia genera inevitabili aumenti dei prezzi dei
prodotti. I mercati azionari che, dopo tre anni particolarmente negativi, hanno beneficiato del clima congiuntu-
rale più favorevole, di tassi di interesse particolarmente bassi e di utili aziendali in generale miglioramento.Tra
novembre e dicembre, la dinamica dei mercati azionari è stata caratterizzata da una prima fase marcatamente
rialzista che ha portato i maggiori indici a chiudere l’anno sui massimi di periodo ed una seconda fase, corretti-
va, che è coincisa con l’avvio del 2005. Nel corso del 2004 la curva dei rendimenti statunitense si è appiattita
in maniera sensibile, con le scadenze a lungo termine praticamente invariate e quelle a breve-brevissimo in netto
rialzo. L’azione di politica monetaria della FED, che ha aumentato i tassi ufficiali di 125 p.b. a partire da giugno,
si è riflessa prevalentemente sulle scadenze a breve, restringendo in maniera significativa gli spread che hanno
raggiunto i valori più bassi dal 2003. Nell’area euro, invece, la curva dei rendimenti ha registrato un significati-
vo spostamento verso il basso ad eccezione delle scadenze entro l’anno. La politica neutrale della BCE e le atte-
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31/12/2004

2.136.128,55
147.495,22

-
2.283.623,77 

31/12/2003

1.532.371,31
155.839,11

-
1.688.210,42

Interessi su
c/c Cedole Dividendi 

Retrocessione
commissioni

Scarto di
emissione Plusvalenze

Utili su
cambi Totale

BIPIEMME 865,24 294.345,89 5.643,16 29.570,49 - 53.643,53 - 384.068,31

SAN PAOLO
IMI

2.140,56 281.441,20 20.708,20 7.907,32 - 339.752,76 4.379,72 656.329,76

GESTIONE
INTERNA

- 548.293,72 - 62.534,71 - 477.662,57 - 1.088.491,00

RAS A.M. - - - 7.239,48 - - - 7.239,48

Totale 3.005,80 1.124.080,81 26.351,36 107.252,00 0,00 871.058,86 4.379,72 2.136.128,55



se di non intervento anche nei prossimi mesi, hanno determinato una stabilizzazione dei rendimenti a breve,
mentre la deludente performance macroeconomica, il rafforzamento dell’euro e la stabilità dell’inflazione in
prossimità del target del 2,0% hanno generato un consistente movimento al ribasso dei rendimenti a lungo ter-
mine. La buona dinamica di crescita delle principali economie si è riflessa positivamente sulla congiuntura di
molti paesi emergenti, consentendo l’adozione di riforme che hanno migliorato la struttura socioeconomica atti-
vando ed alimentando gli afflussi di capitale estero.

MERCATI AZIONARI

Il risultato della gestione finanziaria nel 2004 è stato particolarmente positivo. Per la prima volta dall’istituzione dell’Ente, il rendimento matu-
rato, in termini percentuali (4,46%), è superiore al tasso di capitalizzazione da riconoscere ai montanti contributivi (3,93%).

PROVENTI STRAORDINARI

Gli importi sono riferiti a quanto segue:

Sopravvenienze attive 
Rettifica contributi esercizi precedenti   
Abbuoni attivi  
Insussistenze passive  
Utilizzo Fondo Pensioni  
Utilizzo Fondo per la Previdenza  
Utilizzo Fondo per la maternità  
Utilizzo Fondo per la gestione
TOTALE

• Utilizzo fondo per la gestione: la voce comprende la capitalizzazione dell’esercizio e anni precedenti, le spese di amministrazione, l’ac-
cantonamento ai fondi ed il risultato dell’esercizio. Si rinvia alla voce Patrimonio Netto – Fondo per la gestione.

RISULTATO DELL’ESERCIZIO

Il risultato netto dell’esercizio presenta un avanzo di €2.157.280,00 di cui si propone la destinazione al Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà.

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il PRESIDENTE
Mario Schiavon
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31/12/2004

- 
321.268,57

9,26
-

41.798,25
2.930.564,63

946.127,02
10.422.355,14 
14.662.122,87

31/12/2003

429,24
1.778.816,01

4,54
-

22.066,16 
136,74

518.310,04
7.628.532,27
9.948.295,00
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ATTIVO Esercizio corrente

€uro

Immobilizzazioni

Immateriali

Costi d'impianto ed ampliamento 

Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità 

Diritti di brevetto industriale e diritti di

utilizzazione delle opere dell'ingegno

Conc.ni licenze, marchi e diritti simili

Avviamento

Immobilizzazioni in corso e acconti

Altre

Materiali

Terreni e fabbricati

Impianti e macchinario

Attrezzatura Varia

Altri beni

Immobilizzazioni in corso ed acconti

-

-

834,90

297.494,77

-

-

-

834,90

231.177,42

-

Finanziarie

Partecipazioni in

imprese controllate

imprese collegate

altre imprese

(-) Fondo di svalutazione

Crediti

verso imprese controllate

verso imprese collegate

verso iscritti

verso altri

Altri Titoli

Azioni Proprie

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- 

-

71.844,48 

6.149,08

-

-

42.697,04

-

-

29.376,00

9.421,94

-

-

43.921,07

€uro

Esercizio Precedente

Totale Immobilizz.Immateriali 120.690,60 82.719,01

Totale Immobilizz.Materiali 298.329,67 232.012,32

- -

Finanziarie

Partecipazioni in

imprese controllate

imprese collegate

altre imprese

(-) Fondo di svalutazione

Crediti

verso imprese controllate

verso imprese collegate

verso iscritti

verso altri

Altri Titoli

Azioni Proprie

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Totale Immobilizz.Finanziarie - -

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 419.020,27 314.731,33
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Crediti

Verso iscritti

Verso imprese controllate

Verso imprese collegate

Verso controllanti

Verso altri

49.414.868,30 

-

-

-

196.930,54

44.276.014,96

-

-

-

62.089,41

- -
Totale Crediti 49.611.798,84 44.338.104,37

ATTIVO Esercizio corrente
€uro

Attività finanziarie
Investimenti in liquidità

Altri Titoli

Disponibilità liquide

Depositi bancari e postali 

Assegni

Denaro e valori in cassa

4.256.041,82 

-

11.602,55

22.562.034,41

-

16.151,48

-
66.484.354,21

-
27.571.904,42

€uro
Esercizio Precedente

Totale Attività Finanziarie 66.484.354,21 27.571.904,42

Totale Disponibilità liquide 4.267.644,37 22.578.185,89

TOTALE ATTIVO 121.198.395,18 95.007.235,78

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE
0.363.797,42 94.488.194,68

Ratei e risconti

Ratei attivi

Risconti attivi

TOTALE RATEI E RISCONTI

120.363.797,42

412.232,75

3.344,74 

415.577,49

94.488.194,68

182.456,75

21.853,02

204.309,77
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PASSIVO Esercizio corrente

€uro €uro

Esercizio Precedente
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Debiti verso iscritti e diversi

Fondo per la previdenza 

Indennità di maternità da erogare 

Fondo pensioni

Debiti v/iscritti per restituzione contributi 

Contributi da destinare

Debiti per ricongiunzioni 

Debiti per capitalizzazione da accreditare 

Altri debiti diversi

Fondi ammortamento

Immobilizzazioni materiali

Altri

173.498,42 

-

119.998,18

-

Ratei e risconti

Ratei passivi

Risconti passivi

129.368,72

-

32.269,27

-

Garanzie

Impegni

Beni di terzi e rischi

-

-

-

-

-

-

80.096.052,04 

351.812,37 

1.684.231,92

20.107.011,75

5.609.075,33

251.920,64

2.677.701,26

377.699,87

61.649.249,53

156.165,81

17.751.769,99

5.444.604,67

1.438.838,18

-

2.447.865,79

52.434,11

Totale Debiti v/iscritti 111.155.505,18 88.940.928,08

Fondi Ammortamento 173.498,42 119.998,18

Totale Ratei e Risconti 129.368,72 32.269,27

TOTALE PASSIVO

CONTI D'ORDINE

121.198.395,18 95.007.235,78

Totale conti d'ordine - -

Patrimonio Netto

Fondo per la gestione

Fondo per l’indennità maternità 

Riserva da rivalutazione

Altre riserve

Avanzi (perdite) portati a nuovo

Avanzo (perdita) dell’esercizio 

Fondi per rischi ed oneri

F.di tratt. di quiesc.e obblighi simili

Altri Fondi rischi

Fondo Svalutazione Crediti

3.249.760,25

995.331,36

-

-

-

2.157.280,00

-

2.668.019,69 

293.644,75 

2.962.052,89

1.289.442,93

-

-

-

287.707,36

-

727.937,70

293.644,75 

Debiti

Debiti Verso banche

Debiti Verso fornitori 

Debiti Tributari

Debiti Vs. Ist. di previd. e sicur. soc. 

Debiti verso personale dipendente

-

94.212,59 

64.894,18 

43.738,26 

76.953,44 

-

149.892,65

59.402,52

30.133,09

38.837,89

Totale Patrimonio 6.402.371,61 4.539.203,18

Totale Fondo Rischi e Oneri 2.961.664,44 1.021.582,45

Tratt. fine rapp. lavoro subordinato 96.188,34 74.988,47

- -
Totale Debiti 279.798,47 278.266,15
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CONTO ECONOMICO Esercizio corrente

€uro €uro

Esercizio Precedente
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COSTI
Prestazioni prev.li e ass.li

Pensioni agli iscritti 

Liquidazioni in capitale

Indennità di maternità

Altre prestazioni prev.li e ass.li 

Contributi da rimborsare

Organi amministrativi e di controllo

Compensi organi Cassa 

Rimborsi spese

Oneri su compensi

42.317,50 

-

757.907,22 

962,17 

-

528.936,13 

135.494,23 

1.183,24

22.066,16

-

518.310,04

136,74

-

480.007,42

133.213,48

839,20

801.186,89 540.512,94

665.613,60 614.060,10

Compensi Professionali e lav.autonomo

Consulenze legali e notarili 

Consulenze amministrative

Altre consulenze

Personale

Salari e stipendi

Oneri sociali

Trattamento di fine rapporto

Altri costi 

550.522,36 

146.066,04

35.217,28

65.539,94

447.679,82

122.178,79

30.666,68

50.406,54

Materiali Sussidiari e di consumo

Forniture per uffici 

Acquisti diversi

78.436,49 

- 

48.620,73

647,33

Utenze varie

Energia elettrica

Spese telefoniche e postali

Altre utenze

3.540,22

115.997,63

- 

3.405,23

158.033,53

68,15

Servizi Vari

Assicurazioni 

Servizi informatici

Servizi tipografici

Prestazioni di terzi 

Spese di rappresentanza

Spese bancarie

Trasporti e spedizioni

Noleggi

Leasing

Altre prestazioni di servizi

29.182,64 

40.101,75 

-

78.829,48 

3.370,10 

54.238,22

3.664,99

-

-

58.657,03

21.054,09

63.255,23

-

32.875,88

1.951,00

19.618,46

24.064,72

-

-

85.484,22

367,72 

7.357,20 

70.150,32

14.648,39

6.447,10

45.572,19

77.875,24 66.667,68

797.345,62 650.931,83

78.436,49 49.268,06

119.537,85 161.506,91

268.044,21 248.303,60
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€uro €uro

Esercizio Precedente
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Oneri tributari

IRPEG

IRAP

Imposte gestione finanziaria 

Altre Imposte e tasse

Oneri finanziari

Interessi passivi 

Minusvalenza su negoz.titoli

223,32

201.335,62

14,85

606.731,43

Altri costi

Pulizie uffici

Spese condominiali

Canoni manutenzione

Libri,giornali e riviste

Altri

20.796,00 

20.753,63

20.953,59

3.082,58

5.792,87

18.955,20

1.147,23

9.535,32

4.119,26

680,56

Ammortamenti e svalutazioni

Amm.to delle immob.immateriali 

Amm.to delle immob.materiali 

Svalutazione crediti

Altri accantonamenti e svalutazioni 

36.294,01

53.500,24 

-

1.940.081,99

23.021,66

44.414,66

-

758.558,70

Rettifiche di valore

Minusvalenze gestione finanziaria 

Oneri straordinari

Rettifica acc.ti ai fondi anni prec.

Capitalizzazione anni precedenti

Sopravvenienze passive

Abbuoni passivi

86.288,72

3.876.163,85

21.790,42

3.962,19 

2,66

155.728,33

1.778.816,01

1.813.465,81

11.924,80

3,02

Rettifica di ricavi/Accantonamenti prev.

Acc.to fondo per la gestione 

Acc.to fondo per la previdenza 

Acc.to fondo per l'indennità di maternità 

10.430.035,90 

24.576.215,53 

652.015,45

8.973.229,69

20.245.397,55

344.544,00

10.942,47

44.603,79

192.498,71

42.820,88

12.882,87

41.210,57

23.370,94

46.745,33

290.865,85 124.209,71

201.558,94 606.746,28

71.378,67 34.437,57

2.029.876,24 825.995,02

3.901.919,12 3.604.209,64

35.658.266,88 29.563.171,24

TOTALE COSTI 45.229.963,84 37.457.128,80

Canoni di locazioni passivi

Locazione uffici 

Altre locazioni

163.613,52 

-

185.327,99

-

Spese pubblicazione periodico

Spese tipografia 

Altre spese

15.044,00

3.112,00

17.355,60

8.696,30

163.613,52 185.327,99

18.156,00 26.051,90
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Avanzo/ Perdita dell’esercizio 2.157.280,00 287.707,36

Totale a Pareggio 47.387.243,84 37.744.836,16

RICAVI
Contributi

Contributi soggettivi

Contributi Integrativi

Contributi L.379/90 (maternità) 

Sanzioni amm.ve per ritardato o omesso

versamento 

Interessi per ritardato pagamento (art. 10) 

Canoni di locazione

Altri ricavi

Proventi da abbonamenti,sponsorizz.

Interessi di dilaz. su incasso contributi 

Vari

Interessi e proventi finanziari diversi

Interessi e utili su titoli e operaz. Finanz. 

Interessi bancari e postali

Proventi finanziari diversi

2.136.128,55 

147.495,22

-

1.532.371,31

155.839,11

-

Rettifiche di valore

Proventi straordinari

Sopravvenienze attive

Rettifica contributi esercizi precedenti 

Abbuoni attivi

Insussistenze passive

Utilizzo Fondo pensioni

Utilizzo fondo per la Previdenza 

Utilizzo fondo per la maternità

Utilizzo fondo per la gestione 

- 

321.268,57 

9,26

-

41.798,25

2.930.564,63 

946.127,02

10.422.355,14 

429,24

1.778.816,01

4,54

-

22.066,16

136,74

518.310,04

7.628.532,27

21.216.217,43

5.011.947,49

384.282,00 

1.443.697,37

2.169.917,46

17.617.749,35

3.994.403,73

344.544,00

969.400,51

3.175.803,49

30.226.061,75 26.101.901,08

68.070,15 6.429,66

2.283.623,77 1.688.210,42

147.365,30 -

Rettifiche di costi

Recupero prestazioni

Rimborsi Stato - Fisc.Maternità D.Lgs 151 

Altri recuperi

-

147.365,30

-

-

-

-

14.622.122,87 9.948.295,00

TOTALE RICAVI 47.387.243,84 37.744.836,16

-

-

66.970,15

1.100,00 

-

-

-

6.429,66

- - 
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